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EMERGENZA ACQUA

La crisi idrica persiste
l'agricoltura corre ai ripari
Dei 223 progetti previsti dal Piano Laghetti in tutta Italia, 40 sono in Emilia Romagna
per un incremento di capacità complessiva pari ad oltre 102 milioni di metri cubi

Nella foto a

destra,

Francesco

Vincenza,

presidente

dell'Associazione

nazionale del

consorzi per la

gestione e la

tutela del

territorio e delle

acque irrigue. A

lato, la diga di

Ridracola, che

ora è vicina al

colmo con gli

Appennini

coperti di neve

ROMAGNA
C'entra il cambiamento climatico, ma c'entra
senz'altro anche la mancanza di infrastrutture
adeguate. La crisi idrica minaccia l'Italia e l'Emi-
lia-Romagna non fa eccezione. Ne è un simbolo
il Po. L'ex Grande Fiume ha attualmente una
portata inferiore a quella dello scorso anno: a
Torino, questo deficit si attesta attorno al 50%,
ma in altre stazioni di rilevamento supera addi-
rittura l'80%, prolungando tale condizione an-
che nella nostra Regione dove, a Piacenza, regi-
stra nuovi minimi storici.
«La critica condizione idrica del fiume Po si

trascina da dicembre 2020 e condiziona l'eco-
nomia agricola, nonché l'agroalimentare della
principale food valley italiana e riconosciuta ec-
cellenza mondiale: la Pianura Padana», eviden-
zia Francesco Vincenzi, presidente dell'Associa-
zione nazionale dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi).
E questo mentre la diga di Ridracoli, in Roma-
gna, è vicina al colmo e gli Appennini sono co-
perti da una coltre di neve.
I Consorzi mettono in guardia sulle conse-

guenze che questi squilibri e il procrastinarsi di
una situazione che si preannuncia "idricamente
complessa" sono destinati ad avere sul territo-

rio e sottolineano l'urgenza di mettere in cam-
po misure opportune per fronteggiare tutto
ciò.
«È necessario - scandisce Vincenzi - un nuovo

approccio nell'affrontare una situazione di crisi
dall'accelerazione inattesa, che la caratterizza
come ormai endemica: bisogna tesaurizzare o-
gni goccia d'acqua, aumentando la permanen-
za sul territorio di apportiidrici sempre minori.
E indispensabile una nuova cultura, che meta-
bolizzi come i cambiamenti climatici stiano de-
terminando la fine dell'abbondanza idrica sul
Nord Italia e quindi sia necessario creare le con-
dizioni infrastrutturali per garantire omogenee
riserve idriche al Paese, pena l'abbandono di
qualsiasi prospettiva di autosufficienza ali-
mentare». Ma accanto agli avvertimenti Anbi
delinea anche le proposte: efficientamento del-
le reti irrigue esistenti, ampliamento degli sche-
mi idrici  aumento della capacità di stoccaggio
dell'acqua per poterla poi distribuirla quando
serve. Dei 223 progetti già cantierabifi previsti
dal Piano Laghetti in tuttaltalia, 40 sono ubicati
in Emilia Romagna, per un incremento di capa-
cità complessiva pari ad oltre 102 milioni dime-
tri cubi, il che garantisce irrigazione ad ulteriori
68.367 ettari di campagna. E la multifunziona-
lità di tali bacini promette di garantire anche la

" La carenza
nel Po

si trascina
da dicembre
del 2020
e condiziona
l'economia
agricola, nonché
l'agroalimentare
della Pianura
Padana

posa di 57 impianti fotovoltaici galleggianti (po-
tenzialità: Kw/anno 97.430-000) e la realizza-
zione di 12 centrali idroelettriche, per una produ-
zione stimata annualmente in 933.040 kilowat-
tura. Ulteriore strategia: «Far circolare l'acqua,
compatibilmente con le esigenze della salva-
guardia idrogeologica, nel reticolo secondario
anche in inverno. Così le falde verrebbero ricari-
cate e l'ambiente ecosistemico tenuto in vita».
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I grandi laghi del Nord
sono tutti sotto la media
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Il progetto

L'oasi idrica della Bassa sorgerà tra due discariche
Un'ex cava di ghiaia tra-

sformata in bacino idrico. Il
cantiere non è stato ancora
aperto, ma la procedura per
appaltare i lavori è stata av-
viata. Quella che potrebbe
essere definita una sorta di
oasi nel bel mezzo della Bas-
sa bresciana, verrà realizzata
a Calcinato. Si tratta di
un'opera essenziale per il
territorio, soprattutto se si
considerano i danni provo-
cati dalla siccità e dalla ca-
renza d'acqua nel corso della
stagione estiva 2022: almeno
il 40% dei campi secchi, capi
al macello o venduti tra Tur-
chia e Grecia per assenza di
foraggio e almeno il 10% in
meno di latte prodotto. A

tutto ciò vanno ad aggiun-
gersi milioni di euro di dan-
ni per circa i150% del raccol-
to perso. Dati che potrebbe-
ro riproporsi anche in vista
dell'estate 2023, consideran-
do i livelli del Garda e quelli
del lago d'Idro. Ma il nodo
principale in vista della co-
struzione di questo bacino
idrico è la vicinanza con due
ex discariche. E non potreb-
be essere altrimenti nel ter-
ritorio, tra Calcinato e Mon-
tichiari, caratterizzato nel
corso degli anni da una pre-
senza anomala di impianti di
smaltimento rifiuti. Non a
caso, nel progetto esecutivo
che prevede la realizzazione
del bacino su una superficie

di circa 55 mila metri quadri
da realizzarsi vicino alle due
discariche di. Ala, è stato ri-
portato che «per monitorare
gli eventuali fenomeni di
pressione idrica sui sistemi
di impermeabilizzazione
delle due vasche di discarica,
profonde circa 25/28 metri,
si propone di realizzare una
rete piezometrica lungo i
confini del bacino adiacente
alle discariche». Ma, nei vari
documenti del Consorzio di
Bonifica del Chiese, è stato
stabilito che l'opera «non
potrà generare sulla compo-
nente biodiversità alcun im-
patto potenzialmente signi-
ficativo rispetto alla situazio-
ne attuale».

L'ex cava di Calcinato è de-

Comprensorio
L'ex cava, che
diventerà un
bacino idrico,
fornirà acqua
per una zona
tra Calcinato
e Montichiari

stinata a diventare serbatoio
idrico esclusivo per un sotto-
comprensorio agricolo tra
Calcinato e Montichiari. Un
particolare del progetto è il

modus operandi che verrà
utilizzato per riempiere con
l'acqua la cava: «L'intervento
in progetto — è riportato
nella relazione agroforestale

prevede l'impermeabiliz-
zazione delle scarpate della
ex cava con inerte argilloso,
in modo da poter eseguire il
riempimento del bacino at-
traverso un canale irriguo
posto lungo la Strada Vicina-
le San Giacomo. Un'opera si-
gnificativa anche nei nume-
ri, visto che i lavori costeran-
no-quasi 14 milioni di euro e
il volume di invaso è pari a
68o mila metri cubi. (v.mor.)

® Brescia e seconda
in Italia per numero
di biciclette prelevate
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Unione Bassa Reggiana Con il finanziamento ottenuto dalla Regione

Via al percorso partecipativo
per progettare nuove ciclabili

Guastalla Nello scorso di-
cembre 2022 l'Unione dei Co-
muni Bassa reggiana ha candi-
dato un nuovo progetto al Ban-
do Partecipazione 2022 della
Regione Emilia-Romagna rela-
tivo al processo partecipativo
sul tema della mobilità sosteni-
bile nell'ambito del nuovo Pia-
no Urbano Generale interco-
munale denominato Plan-
ningbybike. Il progetto è stato
ammesso nella graduatoria e
finanziato.

L'Osservatorio locale del
Paesaggio Bassa reggiana, di
cui è presidente l'assessore
Chiara Lanzoni, sarà uno dei
partner di progetto, insieme a
Unione Bassa reggiana, Con-
sorzio di Bonifica Terre dei
Gonzaga in Destra Po, Agen-
zia per la mobilità ed il Tra-
sporto Pubblico Locale srl di
Reggio Emilia. Il percorso par-
tecipativo prevede l'individua-
zione di indirizzi strategici e li-
nee guida per il potenziamen-
to delle connessioni ciclabili e
della rete di mobilità dolce e in
sinergia con la procedura di re-
dazione del nuovo Pug sovra-
comunale dei Comuni di Bo-
retto, Brescello, Gualtieri, Gua-
stalla, Luzzara, Novellara, Po-
viglio. Il processo concorre

all'elaborazione dei documen-
ti preparatori al Pug ed è fina-
lizzato a coinvolgere le diverse
realtà sociali e la popolazione,
in primis quella giovanile tra
14 e 34 anni, sulle strategie fu-
ture dello stesso Piano Urba-
no per gli aspetti attinenti la
mobilità dolce nelle sue diver-
se dimensioni. Oltre agli obiet-
tivi di carattere generale, il per-
corso partecipativo punta ava-
lorizzare l'accessibilità lenta
per favorire la riconoscibilità
dei diversi paesaggi (in partico-
lar modo quelli ordinari e quo-
tidiani) e sostenere il processo
di sensibilizzazione della po-
polazione, soprattutto quella
giovanile, rispetto al valore
identitario del paesaggio, of-
frendo la possibilità di fruire il
paesaggio stesso in maniera
più consapevole; caratterizza-
re il concetto di mobilità lenta
all'interno della fruizione del
paesaggio dell'Unione Bassa
Reggiana, in una visione di so-
stenibilità e di percezione del
paesaggio stesso, per valoriz-
zare: la dimensione ecologi-
co- ambientale; la dimensio-
ne percettivo-conoscitiva, re-
lativa alla percezione e all'in-
terpretazione del paesaggio at-
traverso un lento movimento;

la dimensione strategica, do-
ve la mobilità lenta è pensata
come strumento per favorire
l'accesso e la fruizione del pae-
saggio; la dimensione turisti-
co-ricreativa, che incentiva
forme sostenibili tematizzate
sul paesaggio; far dialogare di-
versi ambiti di policies per ela-
borare, attraverso una proget-
tualità comune, elementi di in-
tegrazione del Quadro Cono-
scitivo e delle linee strategiche
d'intervento del Pug in grado
di coniugare il potenziamento
della mobilità dolce con un au-
mento della sostenibilità am-
bientale del territorio e di per-
cezione di maggiore qualità
della vita ed infine creare le
condizioni per integrare le
azioni dei progetti già in esse-
re, tra cui progetti di promozio-
ne territoriale e marketing, atti-
vità produttive, osservatorio
del paesaggio.
«Da questo percorso ci at-

tendiamo una mappare e
co-progettare una serie di mi-
cro interventi da realizzare nel
breve periodo per completare
la rete dei collegamenti ciclo-
pedonali locali, con particola-
re riferimento ai collegamenti
trai poli ed i servizi locali— spie-
ga Lanzoni — Co-progettare e

Chiara
Lanzoni
Presidente
Osservatorio
locale
del Paesaggio

Si punta
a creare
nuovi
percorsi
peruna
mobilità
sostenibile

mappare una serie di macro in-
terventi da realizzare nel me-
dio e lungo periodo per com-
pletare la rete dei collegamen-
ticiclopedonalilocali, conpar-
ticolare riferimento ai collega-
menti tra i comuni dell'Unio-
ne e le principali vie di collega-
mento oltre ad altri macroin-
terventi da realizzare nel me-

«Ci immaginiamo
di mappare e progettare
assieme ai cittadini
nuovi collegamenti
tra poli e servizi»

dio e lungo periodo per facilita-
re la realizzazione di itinerari
cicloturistici tematici. Dobbia-
mo individuare puntualmen-
te luoghi in cui attivare azioni
di messa in sicurezza delle at-
tuali piste ciclopedonali
dell'Unione e sensibilizzare e
incoraggiare i giovani riguar-
do agli spostamenti a piedi e
all'uso della bicicletta. Il pro-
cesso partecipativo si svilup-
perà nel corso del 2023 e si atti-
verà nel mese di febbraio».

M.P.
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Il territorio
montano

di Andrea Vaccari

Castelnovo Monti Sempre
più fondi delle bonifiche, ne-
gli ultimi anni, destinati alla
realizzazione di interventi a
beneficio dei territori mon-
tani. E il principale dato
emerso dalla Conferenza
della Montagna che si è svol-
ta ieri mattina nella sede del
Consorzio di bonifica Emi-
IiaCentrale a Reggio Emilia,
organizzata dalla Regione
Emilia-Romagna in collabo-
razione con Uncem e Anbi
Emilia-Romagna. Un ap-
puntamento in linea con la
legge regionale 7 del 2012 e
del successivo accordo con
la Regione, che vede Un-
cem eAnbi stilare una sinte-
si capillare analitica delle
operee dei lavori di bonifica
realizzati negli u Itimi 12 me-
si di attività presentando i ri-
sultati a tutti i soggetti istitu-
zionali coinvolti e ai portato -
ri di interesse.
Nel 2021, il valore consoli-

dato a scala regionale degli
investimenti dei consorzi
eseguiti sul territorio è stato
pari all'83,92%, che corri-
sponde ad investimenti pa-
ri a poco più di 16 milioni e
700mila euro (su complessi-
vi 19 milioni e 900mila euro
della contribuenza monta-
na). Sempre nel corso del
2021 i consorzi associati ad
Anbi (Associazione naziona-
le bonifiche irrigazioni) han-
no eseguito complessiva-
mente 1.056 interventi (nel
2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era
stata dell'81,30%; nel 2019
de177,96%).
All'incontro sono interve-

nuti - alla presenza dei rap-
presentanti di tutti i consor-
zi di bonifica emiliano-ro-
magnoli e delle associazio-
ni agricole e di categoria -
Raffaella Zucaro, coordina-
trice Anbi Emilia-Roma-
gna; Paolo Ferrecchi, diret-
tore generale cura dcl terri-
torio e dell'ambiente Emi-
lia-Romagna; i presidenti
dei consorzi di bonifica
dell'Emilia Centrale e della
Ho magna Occidentale, Mar-

Ieri il putto della situazione Vincenzi, presidente Anbi, illustra
alla Conferenza della Montagna la lotta al dissesto idrogeologico

Bonifiche, in Appennino
aumentano gli interventi

Nel 2021
il valore
regionale
degli
investimenti
dei consorzi
eseguiti
sul territorio
è stato pari
a 16 milioni
e 700mila
euro

cello Bonvicini e Antonio
Vincenzi. In chiusura della
giornata il presidente di An-
bi nazionale e Anbi Emi-
lia-Romagna, Francesco
Vincenzi, ha preso parte in-
sieme al presidente di Un-
cem (Unione nazionale co-
muni e comunità enti mon-
tani) GiovanniBattistaFasi-
ni, ad un confronto sul te-
ma "Obiettivi futuri per il
miglioramento della quali-
tà dell'ambiente monta-
no", per discutere sull'argo-
mento assieme ad Irene
Priolo, vicepresidente della
Regione con delega all'Am-
biente, difesa del suolo e del-
la costa eprotezione civile.

«I consorzi di Bonifica
dell'Emilia Romagna asso-
ciati ad Anbi - ha commen-
tato il presidente Francesco
Vincenzi - si stanno misu-
rando con una svolta stori-
ca di crescita nella loro ope-
ratività quotidiana. I nuovi
progetti e la capacità tecni-
ca dimostrata in questi anni
hanno consentito di ottene-
re molteplici finanziamenti
per opere strutturali assolu-
tamente necessarie, ma

questi numeri di interventi
realizzati in montagna,
spesso anche in zone di
prossimità e quindi dall'al-
to valore sociale, oltre che
economico e ambientale, di-
mostrano che la lotta al dis-
sesto idrogeologico e la spe-
cializzazione nell'azione di
contrasto restano un punto
femmo tra lemission di ognu-
no dei nostri consorzi. La
collaborazione fattiva con
la Regione e i Comuni è di-
ventata sempre più strategi-
ca e produttiva e si misura
con i fatti. Siamo soddisfatti
dei risultati conseguiti che
stanno sempre più contri-
buendo ad aumentare la si-
curezza territoriale, la fruibi-
lità del territorio la resilien-
za rispetto ai cambiamenti
climatici a tutela dell'agri-
coltura montana, del suo in-
dotto e delle comunità».
I numeri dcl report sono

stati presentati da Raffaella
Zucaro, coordinatrice diAn-
bi Emilia-Romagna, dai
quali si possono evincere
anche quelli che riguarda-
no da vicino la provincia di
Reggio Emilia. Qui, in parti-

I relatori
all'incontro
di ieri, che
siètenuto
al Consorzio
di Bonifica
Emilia
Centrale
di Reggio
Emilia

colare, opera il Consorzio di
bonifica Emilia Centrale
che, oltre che nel reggiano,
opera in parte anche nelle
province di Modena e Man-
tova: nello specifico, l'Emi-
lia Centrale nel 2021 ha inve-
stito 2.670.436 euro a fronte
di contributi di 2.941.145 eu-
ro (90,80%). Per quanto ri-
guarda invece i lavori ese-
guiti con la contribuenza
montana del 2021 dai con-
sorzi operanti in Emilia-Ro-
magna sono stati complessi-
vamente 1.056 gli interventi
portati a termine a benefi-
cio dei territori di monta-

All'incontro presente
anche Irene Priolo
vicepresidente
della Regione
Emilia-Romagna

gna con una media di 9,56 la-
vori ogni 100 chilometri qua-
drati di superficie montana
(73, in questo caso quelli
portati a termine dall'Emi-
lia Centrale). I dati degli ulti-
mi sei anni dimostrano in
maniera chiara, da un lato,
l'incremento dell'azione in-
cisiva dei consorzi anche
nei territori montani e,
dall'altro, un percorso di ef-
ficienza progressivo e mol-
to concreto: considerando
il periodo da12015 al 2021 si
è passati infatti dal 69,08%
dei contributi reinvestiti del
2015 all'83,92% dcl 2021. 1
contributi provenienti dalle
aree di montagna ai consor-
zi di bonifica dell'Emilia-Ro-
magna associati ad Anbi
Emilia-Romagna sono im-
piegati direttamente, in mo-
do proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente ne-
cessitano di interventi nella
quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la mes-
sa in sicurezza complessiva
del territorio appenninico
nelle diverse province inte-
ressate dai lavori.
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LA CARTIERA BI CARBONERA Una vista dall'alto dell'area interessata alla riqualificazione. il tratto oggi e interrato e attraversa l'area

Rischio allagamenti, firmato
accordo per un nuovo canale
>Convenzione sottoscritta tra Comune, >La sindaca Maccarrone: «Un intervento
Consorzio Acque Risorgive e il privato importante per risolvere le criticità»

CAMPOSAMPIERO

Quando scende una quantità
di pioggia maggiore della nor-
ma ll quartiere Puccini sistema-
ticamente va sott'acqua. Ora
per l'amministrazione munici-
pale guidata dalla sindaca Ka-
tia Maccarrone è stato compiu-
to un passo in avanti molto im-
portante perla sicurezza idrau-
lica della zona e di altre aree co-
munali. Nei giorni scorsi è stata
sottoscritta una convenzione
tra il Comune di Camposam pi e-
ro, il Consorzio Acque Risorgi-
ve e la cartiera di Carbonera
Spa per la riqualificazione del-
la Canaletta Tenori nel tratto.
oggi interrato. che attraversa
l'area della Cartiera.

LA SITUAZIONE
II corso d'acqua interessato

drena una porzione consisten-
te del territorio comunale. com-
preso tra il Tergolino, il Muson
Vecchio e il Muson dei Sassi, fi-
no alla zona industriale. La si-
tuazione nel tempo ha creato
del problemi: lo sviluppo urba-
nistico della cittadina Antonia-
na nel corso degli anni ha deter-
nt inalo delle criticità, tanto che
nel Piano delle Acque del Co-
mune la questione era tra le

priorità da affrontare. In parti-
colare quello che destava mag-
giore preoccupazione agli am-
ministratori locali c i tecnici co-
munali è una rilevante strozza-
tura determinata da una vec-
chia tubazione di dimensioni
insufficienti e parzialmente in-
terrata in corrispondenza della
proprietà della Cartiera di Cam-
posampiero.
La convenzione sottoscritta

tra il Comune e il Consorzio Ac-
que Risorgive ed il privato pre-
vede di provvedere allo scavo
di un nuovo alveo a fianco della
tubazione esistente, per una
estesa di circa 20G metri e una
spesa complessiva stimata in
a4tn ifa euro. Sarà cosi realizza-
to un canale a cielo aperto su
un nuovo u acciato a fianco del-
la ni bazione esistente che verrà
dismessa.

GLI INVESTIMENTI
La spesa dei lavori previsti

sarà sostenuta per un terzo dal
Comune (18mila curo) e per
due terzi dalla Cartiera (36mila
curo), mentre il Consorzio di
bonifica provvederà. con oneri
a proprio carico, a redigere la
progettazione dell'intervento.
Il Consorzio realizzerà la quota
di lavori per conto del Comune
e la Cartiera realizzerà in pro-
prio la sua quota.

«Siamo molto soddisfatti dl
questo accordo, raggiunto do-
po una lunga interlocuzione -
commenta la sindaca Katia
Maccarrone -. Si tratta di un in-
tervento importante che, gra-
zie alla sinergia pubblico priva-
to, con il coinvolgimento della
Cartiera, aiuterà a risolvere le
criticità idrauliche che spesso
si sonovcrificate».

Sulla stessa lunghezza d'on-
da l'assessore all'ambiente Car-
lo Gonzo, che ha seguito perso-
nalmente la questione: "Rin-

grazio il Consorzio per la colla-
borazione l'impegno profuso
per la soluzione di questa criti-
cità del nostro Comune, come
pure il nostro Ufficio Tecnico
-afferma-. Con questi lavori fa-
remo un passo avanti impor-
tante per la soluzione dei pro-
blemi di allagamento della zo-
na parcheggio istituti scolastici
superiori di via Puccini. che in
tante occasioni si sono verifica-
ti".

Luca Marin
Rr rOp{,Da19E R[S2 MATi

Fkti tqgll a ~ira li In ce i.consiglieri

Rischio alag menti, firmaci,
accordo per ori nw„ i em,ale

vota ruuan.
rappella-ilori,:I
la salvaguardi,=
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Laura Mosca confermata direttore
della Fondazione Ca' Vendramin
TAGLIO W PO

L'architetto Laura Mosca è
stata ri co n i crna aa t aa .z l la direzio-
ne della Fondazione Ca' Ven-
dramin, La riccaailernia, per al-
tri 'tle' anni. e canini durante
l'ultima seduta del Consiglio di
amministrazione della Fonda-
zione. presieduto da Adriano
Tugnolo come presidente del
Consorzio di bonifica Delta del
Po. coni;xosto da Valentina t.~a-
lan pei la Regione del Vendo.
Roberto Pizzoli per la Provin-
cia di Rovigo, 1'I[+renea t,aspari-
n'i, presidente del Pareo regio-
nale Veneto Delta del Po, c Cri-
stina Sa; te pcï Itt Banca Adria
Colli Pugaanci.
-Squadra che vince non si

cam l í a dichiarato il presi-
dente Tugnolo, clic ha aggittn-
to.<Rfnnoviamo la llducia al di-
rettore Mosca, su mi<a piopa-
stat, per l 'ottirno 1aV6aU svolto
nei diciotto mesi di primo man-
dato con : migliori auguri per ilsuo. Il'turo lavoro da parte di
tutte il C.daa».

STAGIONE dl CRESCITA
Sotto la guida dell'architetto

1'íosca la Fondazione Ca' Vcn-
dranaita ha conosciuto una sta-
gione di rinnovamento e cresci-
ta sia in termini quantitativi.. ia1
relazione ull'iaicrc-niento del
numero di visitatori e di eventi
convegni siici patrocinati  cd
ospitati, sia sotto il profilo della
qual qual'ita dell'offerta di servizi sia
clelia Fondazione che dd Mu-
seo regionale, della Bonifica,
Fra alue,ti ullinai la realizzazio-
ne della nuova guida al llusco
per ban,[Ani La Macchina

idraulica del tempo",1`ïdeazio-
17e, e l'organizzazione gacní'zzazitanc ali #PaoDcl-
taSweelc La Settimana della so-
steilibilitla del Delta del Po, col-
legata al Festival nazionale del-
lo sviluppo sostenibi lc. che, a se-
gu; to del riscontro menino, en-
1. reni nella programmazione
annuale della Fondazione,

Nel 20 22 è° stato pure ottenu-
to il riconoscimento formale
dei complesso monumentale
ex-idrovora Ca Vendramiltco-
me "Museo" da parte della Re-
gione del Veneto.

ESPERTA DI PIANIFICALI ONE
Laura Mosca si d laureata

con 11r1 e lode all'Università
lttav di Venezia nel 11.199 e ha
poi conseguito i titoli di -Dotto-
re di ricci in Atti  iaa e Ma-
ster europee in "PI:ogettazione
urbana sostenibile e sviluppo
locale'', Si occupa di architettu-
ra, i3i.atnticazione e progettazio-
ne del paesaggio, pilanihcazio-
ne e programmazione strategi-

PPESYDENTE Adriano Tugnolo

ca per lo sviluppo locale con
competenza su: corsa uti di fita-
me'foreleosta, strategia delle
aree interne (Sviai), Program-
ma man allei bicispheie iMaR)
Unesco e progetti di coopera-
zione interterritoria le e trans-
nazionale riferiti al Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (Fe.asr) e al Fondo europeo
per gli ail ui marittimi e la pe-
sca (l eamp). Dal 2010 ie consu-
lente tecnico scientifico di di-
versi Consorzi di bonifica del
Veneto, della Conferenza dei
sindaci del Litorale veneto, dei
Coninni dei Delta del Po ed èdi-
rettore dell'Osservatorio locale
per il paesaggio del Delta del
Po, E stata consulente di Une-
sco 1/criiee office per la candi-
datura a Riserva di bao.ieraa del
,licita del Po'" e dell'Autolitti di
bacino disti-cullale del Ilulle
Po per l'ela bui azi une del Piano
d'azione della riserva di baiosfe,:-
ra "Po Grande-.

-Auspici) - conclude il presi-
dente Tugnolo cha: i prossimi
anni ano forieri di uno svilup-
po altrettanto importante
dell'attivitb della Fondazione e
del linalrnente ricoraosetuto
Museo regionale della Bonifica
Ca`Vendraamin»,

G iann i nn D ian
C.RIRRC►4 9l@NE RISERVA 7A

IL PRESIDENTE
ADRIANO TUGNOLO:
«SOTTO LA SUA GUIDA
ABBIAMO CONOSCIUTO
UNA STAGIONE
DI GRANDE CRESCITA»

Manzolli, una vita per gli altri e il Delta
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CANTIERE II ponte sul Brentella alla confluenza fra le vie Cicognara e San Liberale

Via S. Liberale, lavori al ponte
«Servirà r la casa di riposo»
MONTEBELLUNA

Partiranno domani, nr ercole-
di primo febbraio, i lavori di
adeguamento sismico del pori-
te rli via San Liberale :a \leaalte
belluna. Gli intc.rventr affidati
alla drrt.a . Cunc.t sr l di Santa Giu-
stina. comporteranno uaodifi-
s:hc.altratlïeofinoal31naarzo.

NUOVA VIABILITA'
in particolare, sarà vietato il

transito languir ponte sul carna-
le l3renteila di collegamento tra
via Sari Liberale e via CienS.pra-
ra; verra anche sospeso il tran-
sito veicolare all'intersezione
tra via \iontc l'ematico e via
San Liberale. in particolare. i
veicoli provenienti da vaia Man-
te 'hoin etico, all'intersezione,
potranno dirigersi esclusiva-
mente ve' soc „vicev isar,ivei-
coli provenienti dal tratto ad est
dell'intersezione potranno
esclusivamente dirigersi vcrSQ
nord in direzione di via monte
"l'out atreo .La sistemazionee del
ponte spiega rl sindaco .Adal-
bertoBordin'e uia'opcea piope-
deut.rca alla realizzazione nella
nuova ala della Casa di riposo

Umberto I ora in costruzione.
Con la futura apertura della
nuova struttura ï' previsto un
nuovo accessati per la Casa di ri-
poso clic ron avverta plia da via
Ospedale ora proprio dal ponte
San Liberale che, perdinrensi.o-
ni. stato e struttura risultava
inadatto. Per questo abbiamo
stanziato 50mila curi í-2ntila
dei quali aggiunti alla fine dello
scorso anno a causa del caro
prezzi serviranno per la com-
pleta messa in sicurezza dell'in-
frastruttura e per suo Consoli-
dan7cntrr L'attuale ingresso
all'ex ospedale e alla casa di ri-
poso a viene appunto da via
Ospedale. una strada trafficata
e quinari pericolosa per chi en-
tra ed esce dati —Umberto l
Verrà invece spostato a nord,
suvia San Liberale, tuia laterale

L'ADEGUAMENTO
SISMICO PERMETTERA"
DI ARRIVARE PIU"
VELOCEMENTE ALLA
NUOVA ALA ORA IN
FASE DI COSTRUZIONE

rispetto alla strada principal¢.
Per creare però il nuovo acces-
so nord alla cittadella della sa-
Iute occorre innanzittN lev poten-
ziare le strutture del ponte sul
canale di Caaranr gestito dal
Consorzio di bonifica Piave e
per questo Comune diMonte-
belluria ha programmato 1 'ina
tervento.

RIQUALIFICAZIONE COMPLETA
L'amministrazione ha fra.

l'altro nei propri piani inter-vere
ti di .arlegu:uncnte, sismico per
tutti i ponti che attraversano il
canale trrìncip-alc. Non a caso in
passatu sono state eseguite Ie
prove di carica ÿu tutti i manu-
fatti. L l asscss re ai lavori pub-
blici Adriano Martinnngo ag-
giunge: Prende íl via una dc;le
opere che. di fatto, completa la
riqualificazione viabilistica del-
la zona di via Ospedale dove, ne-
gli anni scorsi stata realizzataalizzata
la nuova rotatoria all'intersce
r..ione' cean via Santa Caterina
cl<e ha notevo!naente iiuidïilen-
to il trattico, Ciaiedianio ai citta-
dini di avere' un po' di pazienza
per i disagi che indubbiamente
creerà il cantiereii.(lbon}

HIPp:h10zr1.EPC15Rva,i
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Cresce la "città
dei murales"
«Ora al Montale»
►Il Comune punta
a dipingere la facciata
della palestra del liceo

SAN DONA
I murales arriveranno an-

che sulla facciata esterna della
palestra del liceo classico-lin-
guistico Montale. Si tratta del-
la nuova iniziativa della Giun-
ta Cereser che ha affidato l'in-
carico all'artista Agostino Ia-
curci, originario di Foggia, di
realizzare un'opera sul lato
che si affaccia sul parcheggio
di via Trento, con investimen-
to di circa 10mila euro.

Il Comune è
convinto che
un'opera mura-
le nella palestra
del liceo Monta-
le possa rinno-
vare e abbellire
la scuola. Il boz-
zetto, una volta
presentato, sa-
rà sottoposto
all'autorizzazio-
ne della Città
metropolitana,
proprietaria
dell'immobile.
«Non abbiamo ancora i dise-
gni preparatori e teniamo pre-
sente che si tratta di una scuo-
la - spiega il sindaco Andrea
Cereser -, per cui come destina-
tari privilegiati avrà gli studen-
ti, sia come oggetto della comu-
nicazione che come linguag-
gio. In via Trento passa, inol-
tre, il percorso della ciclabile
Trieste- Lignano-Venezia, per
cui abbiamo pensato a un'ope-
ra che vedranno anche i ciclo-
turisti. Non lasciare un muro
grigio è una forma di arricchi-
mento urbano». E quanto è sta-
to pensato anche per la scuola
elementare "Forte del 48": as-
sieme al cappotto tutta le fac-
ciata è stata colorata. «Ogni
tanto si sente parlare di città
"grigia", il verde è un elemento
importante ma in stagioni co-
me questa anche un tocco di

colore in vari punti della città
serve a rendere la passeggiata
più gradevole», aggiunge Cere-
ser.
Non si tratta, infatti, della

prima volta con cui il Comune
sceglie i murales come espres-
sione artistica per abbellire
una zona del centro. Uno nel
2017 è stato realizzato al parco
Agorà, un altro nel 2018. è nella
galleria Vidussi su un muro
che in precedenza era stato
preso di mira da vandali, ridi-
pinto con un'opera di circa 40
metri. Un'iniziativa legata al
progetto comunitario "City
centre doctor" di cui il Comune
di San Donà è stato capofila, fi-
nanziato dal programma "Ur-
bact" a cura dall'assessore alla

Rigenerazione urbana Daniele
Terzariol. Un altro ancora nel
2020 è stato realizzato sulla
facciata della scuola media Ip-
polito Nievo, realizzato da Lu-
ca Affini, in arte "Font" di Mila-
no.
Ma c'è anche qualche altro

ente che ha adottato la stessa
forma di espressione. Un gran-
de murales è nel cortile inter-
no del Consorzio di bonifica,
realizzato nel 2018 in occasio-
ne del festival della bonifica. Il
muro &stato dipinto in quattro
giorni con immagini colorate
di oltre 30 metri quadrati aven-
te come tema il paesaggio e lo
scontro tra la natura altri ele-
menti. 11 graffito in questione
era stato realizzato dall'artista
Benedetto Mineo di San Donà.

D.Deb.
ai RIPRODUZIONE RISERVAI

meta

Caff, letterario

stop a sorpresa

Lasciano anche .

i nuovi gestori

al.~w
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MAROSTICA Ora a Ponte Campana

Manutenzione Fondamentale per fronteggiare il rischio idrogeologico

Pulizia delle rogge
Prosegue il piano
in tutto il Comune
La collaborazione tra Comune
Consorzio, Genio e volontari
Luca Strapazzali l'impegno

SS Prosegue
dell'Amministrazione comu-
nale di Marostica perla salva-
guardia del territorio sul pia-
no del rischio idrogeologico.
La cronaca degli ultimi gior-
ni con i fatti di Ischia testimo-
niano come, con il cambia-
mento climatico, siano diven-
tati sempre più aggressivi gli
eventi atmosferici e assuma
un'importanza sempre più
grande mantenere le reti scol-
matrici in buone condizioni.
In questo senso, l'Ammini-

strazione marosticense si è
molto impegnata negli ulti-
mi anni impostando un pia-
no di manutenzione prima
straordinaria e poi ordinaria
per garantire il miglior de-
flusso delle acque e per evita-
re il ripetersi degli allagamen-
ti avvenuti negli anni passati.
Grazi al supporto del Consor-
zio di Bonifica Brenta, coa-

diuvato dal Genio Civile e Fo-
restale, da settembre è comin-
ciato un lavoro di manuten-
zione di oltre 25 chilometri
di sponde, rogge e corsi d'ac-
qua in tutto il territorio comu-
nale .
«Ogni anno, grazie alle col-

laborazioni attive, abbiamo
aggiunto lunghi tratti di in-
tervento, portando alla puli-
zia totale anche aree che non
vedevano alcuna forma di
manutenzione dai primi an-
ni '90 - spiega il sindaco di
Marostica, Matteo Mozzo -.
Ringrazio il consigliere Mi-
chele Parise che mi coadiuva
nel progetto e i gruppi volon-
tari Amici del Verde e Prote-
zione Civili per il supporto
che offrono su molti interven-
ti puntuali».
I lavori stanno ora proce-
dendo in zona Ponte Campa-
na e si protrarranno necessa-
riamente per un'altra quindi-
cina di giorni mediante l'uso
di movieri.

CRIPROOUZIONEM:FRVAiA

Politeama, via al cantiere
prriennmwrii teatro

(,atullul.rn..inv,.Id»
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CODEVIG®

Nuovi lavori per potenziare
l'impianto idrovoro Altipiano
CODEVIGO

Proseguono i lavori per il po-
tenziamento dell'impianto
idrovoro Altipiano. In ballo
c'è la sicurezza idraulica di un
territorio che si estende su ot-
to Comuni. Il progetto del
Consorzio di bonifica Bacchi-
glione prevede per l'impianto
un aumento della portata
d'acqua che può essere im-
messa nel fiume Brenta da 5 a
11 metri cubi al secondo.

L'intervento, da 2,5 milioni
di euro, è finanziato dalla Re-
gione con fondi per il disinqui-
namento della laguna di Ve-
nezia. Al momento sono già
stati eseguiti gli scavi per le
opere di fondazione, l'infissio-
ne di pali in calcestruzzo ar-
mato e la costruzione delle
strutture di appoggio per le
due tubazioni di scarico, l'in-
fissione di pali in legno e la
realizzazione del basamento
per la posa del nuovo gruppo

elettrogeno. Si è provveduto
all'ampliamento della piazzo-
la in calcestruzzo per la raccol-
ta del materiale di rifiuto rac-
colto dallo sgrigliatore.
«Abbiamo ripreso i lavori di

completamento e potenzia-
mento dell'impianto idrovo-
ro Altipiano» spiega Paolo Fer-
raresso, presidente del con-
sorzio «per aumentare la sicu-
rezza idraulica. In un momen-
to caratterizzato da cambia-
menti climatici importanti,

dobbiamo avere tutti gli stru-
menti necessari per far fronte
alle criticità. Questo territo-
rio a ridosso della laguna è ca-
ratterizzato da aree a quote in-
feriori al livello medio del ma-
re, pertanto è indispensabile
avere delle strutture in grado
di entrare in funzione per con-
sentire il corretto deflusso del-
le acque. L'intervento si inseri-
sce nei progetti per il disinqui-
namento della laguna, in
quanto il sollevamento delle
acque dello scolo Altipiano
nel fiume Brenta riduce l'ap-
porto di sostanze inquinanti,
azoti e fosfati sversate in lagu-
na». I lavori proseguono con
l'installazione di due nuove
pompe, delle tubazioni di sca-
rico e dei quadri elettrici di ali-
mentazione.—

ALCE,

IIYI ,:I ili  i .i IIYi, i

Sandnnfi su ilnl.snnaro
*'a11p,Mlo 1I sindaco
e buccio 11 }Icnmlb}ylio»
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Enti bonifica, fusione lontana
Interventi di pulizia nei canali
ICONSOui

Ancora tempi lunghi ➢a ~t laa ➢`aa
srtlnC dei tre consorzi di boantit,il
della provincia di Frosinone.
Valle d,:•1 Lini dr Cassino (iI più
esteso), A1r,ie;ili Sud e Cos'.ea cfii
Sfl7f1i. Accosta la r„a,'tili011[' d,'ulrl-
nl➢ss;cr i,a".c;, Irto ',ílticsln l'obiet-
tivo di l3tiititial i' i Ire c'ntl in uno
Solco, ICC7li li n illlll'l] Cela e con un
solo inrsidcio, Vite' si sta tiliUn'
garldn l's>rrcfl>c .1`,F`vcnire entro
t1nc anno lin,..I 'i1 Dal 'dtll6a.d

Vi soia) sfilati ben quattro
corunok,as.ra-i. ,^,ëtualmcnte

da doli ilCnirinlssarisl
racrclin,aricl Sonia li➢c.c➢, di[i

genio ele'lla. 13el;iont? Lazio. Con

un inC,lriII(3 per due anni per
completare la riorganizzazione
dei tre ecdisairzi t 1n relativa utll-
l'icrr.icine. L'ultima p1n,1a,J'Aa
avanzata alla Regione  Idi suddi-

visione in due ,n`ec.. °,iCt➢ d (Ana-
gni e Sori) e Sud (Cassino). Con
due iìrciioni, nrr tirt soli Cd;i e
un l)ic,ldclllc UnICi..7. A nCri.'eni-
brc'ss I,I,,c-I lmnnl, terminato il lo-
ro incarico ➢ due sub commissa-
ri a9 öel rninedel biennio. l nuovi
s31r111nlnonlinatïd01)0leeicrin.

ni rçgiUlrlli. b.tintci vanno as•r, n-
ti progetti c ifitervcllt t,ull,l rete
icirrap•railc;a consortile IlroviSti
nel h io di gestione ,I 'trtcd del
tetri torio. Intatti sono sia li coni-
plctan nei giorni scorsi gli inter-
venti pl evisti di manutenzione
dal per on.de del C+insorüo di
ßrllútks_a Valle dei Liti do lrssi-
Ilü. ~.ti apre l[a Iln(}Vn stagione -
li-tcliLIll,lr,ltii ilUcirl'læni55ariu So-
nia hl_ti:i - in cui gli interventi di
manutenzione ordirla Ía assai.,
nieni, ;C'111pi`c maggiore illlpeli'-
tanz4i preventivii. in ts.n - i[1=r,1-
Lla)kl4'. clEzl9lr eItc'tE1 rdia g"PlUiJCI
sul territorio. dovuti al camhi.l-

interventº su un canale della bonifica

GLI ALVEI
DEI CORSI D'ACQUA
DEL CASSINATE
LIBERATI
DA DETRITI
E VEGETAZIONE

menti clinlat:lek. Un ter`rÌtCl1'I.cF
che per questo ha Itisck -no di
intlg.:i„ri• <itte.nrinnee ttueVttr>,

GLI INTERVENTI
interventi hanno riguardato
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MONTAGNA

La Bonifica aumenta gli interventi
contro il dissesto in Appennino
Presentati ieri tutti i dati relativi

al 2021: il Consorzio dell'Emilia

centrale ha investito quasi

il 91% dei contributi ricevuti

CASTELNOVO MONTI

Illustrati nel dettaglio dal Con-
sorzio di Bonifica, durante la
conferenza annuale, gli inter-
venti contro il dissesto del terri-
torio appenninico. Aumenta an-
cora negli ultimi anni, mante-
nendo il positivo trend sempre
in crescita, la percentuale di fon-
di destinati annualmente dai
Consorzi di Bonifica associati
ad ANBI Emilia Romagna per la
realizzazione di interventi a be-
neficio del territorio di monta-
gna.
Nel 2021, infatti, il valore conso-
lidato a scala regionale degli in-
vestimenti dei Consorzi eseguiti
sul territorio è pari all'83,92%,
che corrisponde ad investimen-
ti pari a poco più di 16 milioni e
700 mila euro. I Consorzi asso-
ciati ad ANBI ER hanno eseguito

Gli intervenuti alla conferenza di ieri

complessivamente 1.056 inter-
venti (nel 2020 la percentuale
di fondi destinati alla montagna
dell'81,30%; nel 2019 del
77,96%).
La Conferenza, organizzata dal-
la Regione Emilia-Romagna in
collaborazione con UNCEM e
ANBI ER, si è svolta presso la Sa-
la Prampolini a Reggio Emilia,
sede del Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale. All'evento,
coordinato dal giornalista An-
drea Gavazzoli, sono intervenu-
ti: Raffaella Zucaro, coordinatri-

ce di ANBI ER; Paolo Ferrecchi,
direttore generale cura del terri-
torio e dell'ambiente ER; i presi-
denti dei Consorzi di bonifica
dell'Emilia Centrale e della Ro-
magna Occidentale, Marcello
Bonvicini e Antonio Vincenzi; e i
rappresentanti di tutti i Consor-
zi di bonifica emiliano-romagno-
li e associazioni agricole. Nello
specifico, per quanto riguarda i
numeri del 2021 citati in confe-
renza, il Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale ha investito
2.670.436 euro a fronte di con-
tributi di 2.941.145 euro
(90,80%).
E' stato sottolineato come i dati
degli ultimi sei anni abbiano di-
mostrato in maniera chiara, da
un lato l'incremento dell'azione
incisiva dei Consorzi anche nei
territori montani e dall'altro un
percorso di efficienza progressi-
vo e molto concreto. I contribu-
ti provenienti dalle aree di mon-
tagna ai consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna associati
ad ANBI ER sono impiegati diret-
tamente, in modo proficuo e vi-
sibile nelle aree di dissesto.

s.b.

La Bon coaumenta r Mervent
coMre il no in conino

(51;i 2.'''''.01
-17.-

La dignitàlgnit3 del dare ~ 
~ ~~ 

~4l'~ .iuBrowaur , ~~~!
o.~ w. ~'~~~~I
 i2,-'-

...

1

Data

Pagina

Foglio

31-01-2023
20

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15

Diffusione: 6.818



.

CASTELLO D'AGOGNA

Convegno sulla gestione
dell'acqua nelle risaie
CASTELLO O'AGOGNA

Il convegno finale del pro-
getto "Riswagest-Gestio-
ne innovativa dell'acqua
in risaia" si terrà oggi, alle
9, al Centro ricerche sul ri-
so di Castello d'Agogna.
Dopo i saluti istituzionali
di Paolo Carrà, presidente

dell'Ente nazionale risi, e
di Andrea Massari, diretto-
re generale dell'assessora-
to regionale all'Agricoltu-
ra, spazio a Marco Romani
(Ente risi), Andrea Toreti
(Commissione europea),
Eleonora Miniotti (Ente ri-
si), Daniel Said-Pullicino
(Università degli studi di

Torino), Andrea Vitali (En-
te risi), Maria Martin (Uni-
versità degli studi di Tori-
no), Arianna Facchi (Uni-
versità degli studi di Mila-
no), Daniele Noè (Ente na-
zionale risi), Giulio Gilardi
(Università degli studi di
Milano) e Angela Faliero
(Associazione irrigazione
Est Sesia).

Alle 12.20 discussione e
conclusioni, e alle 12.30
rinfresco. Sarà trattato il
tema della gestione
dell'acqua, fondamentale
alla luce del crescente ri-
schio siccità. —
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SPECIALE FIERAGRICOLA TECH
DOMANI E GIOVEDÌ LA PRIMA EDIZIONE DI FIERAGRICOLA TECH

Innovazione e tecnologie digitali
in vetrina per 2 giorni a VeronaFiere
Sono tre le aree chiave della manifestazione:  robotica e digitale, energie rinnovabili
in agricoltura ed infine, soluzioni e tecnologie per la gestione e il risparmio idrico
VERONA Veronafiere presenta una
nuova iniziativa nell'ambito dell' agri-
coltura: Fieragricola Tech, dedicata
all'innovazione e alle tecnologie di-
gitali, in programma domani e do-
podomani (mercoledì 1 e giovedì 2
febbraio). Negli anni pari, in par-
ticolare, Fieragricola Tech si inserirà
all'interno di Fieragricola, rassegna
biennale internazionale del settore
primario, a Verona dal 1898 e da
allora al servizio della crescita delle
imprese e del settore agricolo.
«Fieragricola Tech nasce dall'esi-

genza dell' agricoltura di introdurre
nuove tecnologie e innovazioni di-
gitali con l'obiettivo di rispondere alle
esigenze di qualità, sicurezza alimen-
tare, ma anche sostenibilità econo-
mica, sociale e ambientale, di tutela
dai rischi climatici e ambientali, di
utilizzo razionale delle risorse idriche
— ha spiegato il presidente di Ve-
ronafiere, Federico Bricolo durante
la presentazione della nuova rassegna.
L' agricoltura è chiamata ad affrontare
le sfide ambiziose della transizione
ecologica, dell'intensificazione pro-
duttiva, della riduzione degli sprechi e
le tecnologie, ancor più se condivise
su piattaforme in grado di comu-
nicare, possono essere una risposta
efficace».
Tre macro aree
Sono tre le aree chiave che ca-

ratterizzeranno Fieragricola Tech,
evento "smart" della durata di due
giorni, illustrate dalla responsabile
dell'area Agritech, Sara Quotti Tubi:
«Robotica e digitale, energie rinno-
vabili in agricoltura, soluzioni e tec-
nologie per la gestione e il risparmio
idrico, macro temi che rivestono un
interesse prioritario per le imprese
agricole e le catene di approvvi-
gionamento del comparto, alla luce
degli eventi legati alla crisi climatica,
alla siccità che ha colpito l'emisfero
Nord nei mesi scorsi e alle spe-

culazioni in atto sui prezzi dell'ener-
gia e sulle commodity agricole, in
parte legate alla guerra in Ucraina».
Digital Innovation
In costante crescita (gli investimenti

in agricoltura 4.0 hanno raggiunto 1,6
miliardi in Italia nel 2021, +23%
sull' anno precedente), secondo la
professoressa Chiara Corbo, diret-
trice dell'Osservatorio Smart Agri-
Food del Politecnico di Milano, il
mercato della digital innovation in
agricoltura continuerà a segnare un
trend positivo.
Irrigazione di precisione
In particolare, con riferimento all' ir-

rigazione di precisione in agricoltura,
«gli investimenti cresceranno ad un
tasso annuo dell'8,6% nei prossimi
cinque anni, grazie a politiche di
sostegno e all'esigenza di gestire con
maggiore razionalità la risorsa idrica
attraverso soluzioni per l'irrigazione
di precisione, la gestione del suolo, la
fertirrigazione, il bilancio idrico del
suolo, la pianificazione dell'irriga-
zione o il monitoraggio dello stress
colturale». ha sottolineato la profes-
soressa Chiara Corbo.
In base a un questionario elaborato

dall'Osservatorio Smart AgriFood,
«l'irrigazione di precisione è tra le
priorità di investimento del prossimo
futuro (28% degli imprenditori agri-
coli intervistati), alle spalle solamente
degli investimenti dei sistemi di mo-
nitoraggio e controllo di macchine e
attrezzature agricole (32%), e sistemi
di monitoraggio di e terreni (29%)».
Agrisolare e Agrivoltaico
Anche agrisolare e agrivoltaico rap-

presentano un'opportunità per una
diversificazione del reddito in agri-
coltura, in particolare in questa fase in
cui i costi energetici sono aumentati
sensibilmente (+164% l'energia elet-
trica rispetto a settembre 2021 e
+535% il prezzo del gas naturale).
«L' agrovoltaico è una grande op-

portunità per l'Italia di coniugare le
esigenze di decarbonizzazione e la
salvaguardia dell' attività agricola e
pastorale», ha spiegato l'ingegnere
Andrea Brumgnach, vicepresidente
di Italia Solare, l' associazione di pro-
mozione sociale che sostiene la difesa
dell' ambiente e della salute umana
supportando modalità intelligenti e
sostenibili di produzione, stoccaggio,
gestione e distribuzione dell'energia
attraverso la generazione distribuita
da fonti rinnovabili, in particolare
fotovoltaico. Sul piatto, per sostenere
la diffusione degli impianti agrisolari
e agrivoltaici, il Pnrr ha messo 1,5
miliardi per il Parco agrisolare e 1,10
miliardi per l' agrivoltaico.
Incentivi per il Biometano
Nel mondo delle bioenergie da fonti

rinnovabili agricole spazi di crescita li
mostra anche il biometano, illustrate
nell' ambito della presentazione di
Fieragricola Tech da Roberto Mu-
rano. «Con il decreto ministeriale
firmato dal ministro Roberto Cin-
golani si introduce un nuovo mec-
canismo di incentivo alla produzione
di biometano — ha ricordato Murano
—. Un nuovo decreto è atteso per
disciplinare l'erogazione di un con-
tributo in conto capitale pari al 40%,
sempre a valere sui fondi del Pnrr, per
interventi complementari alla pro-
duzione di biometano, suddivisi tra
pratiche agro-ecologiche, sostituzio-
ne di veicoli agricoli obsoleti con
mezzi alimentati esclusivamente a
biometano, efficientamento di im-
pianti di biogas che non possono
essere convertiti a biometano. A be-
neficiarne saranno esclusivamente le
imprese agricole».
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FIERAGRICOLA
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2023
VERONA
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ENERGV
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APPROFONDIMENTI,
FORMAZIONE E
INCONTRI BUSINESS
PER IL MONDO
AGRICOLO

a
Debutta Fieragricola ÌFCH, l'evento verticale
di Fieragricola dedicato all'innovazione in
agricoltura. Due giornate (domani egiovedì)
di approfondimenti, formazione e incontri
business per gli operatori del settore

Secondo l'Osservatorio Smart Agrifood del Politecnico di Milano l'agricoltura digitale in Italia vale 1,6
miliardi di euro (dato relativo al 2021) con una marcata accelerazione legata a politiche incentivanti

ORARI E PREZZI DELLA FIERA
Date 1-2 febbraio 2023

Orari 9:00 —18:00

Riservato
ad operatori
del settore

Agronomi, Periti agrari, Consorzi di bonifica, Ve-
terinari, Allevatori, Imprenditori agricoli, Imprendi-
tori agromeccanici, Ingegneri, Consulenti, Pubbli-
che amministrazioni, Università, Centri di ricerca

Dove Centro Congressi Palaexpo di Veronafiere

Ingresso Cangrande — V.le del Lavoro 8

Costo
del biglietto

Ingresso 1 giorno: 25 euro in cassa, 20 on line
Ingresso 2 giorni: 40 euro in cassa, 35 on line
Ingresso omaggio per: bambini tra i O e i 5 anni,
persone con disabilità (80%-100%)

Parcheggi
visitatori

Costo 5 euro
P3 — Ingresso Viale del Lavoro
P11 — Ingresso Via Scapoli

~ ÌST~ Int.~ f:i€eásn~aia~.ï~ ~1

Innovazione etecnologie digitali
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TUTELA DEL TERRITORIO

I grandi corsi d'acqua
sono ancora in secca

Po ancora in secca e con una portata d'acqua definita;;
critica. Una situazione chiarita anche dall'Anbi (Asso-
ciazione delle bonifiche). In una sua nota si spiega che
"La critica condizione idrica del fiume Po si trascina da
dicembre 2020 e condiziona l'economia agricola, non-
chè l'agroalimentare della principale food valley italia-
na e riconosciuta eccellenza mondiale: la Pianura Pa-
dana - evidenzia Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione
e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi) - E'
necessario un nuovo approccio nell'affrontare una si-
tuazione di crisi dall'accelerazione inattesa, che la ca-
atterizza come ormai endemica: bisogna tesaurizzare
ogni goccia d'acqua, aumentando la permanenza sul
territorio di apporti idrici sempre minori. E' indispen-
sabile una nuova cultura, che metabolizzi come i cam-
'biamenti climatici stiano deteuruinando la fine dell'ab-
'bondanza idrica sul Nord Italia e quindi sia necessario
creare le condizioni infrastrutturali per garantire omo-
genee riserve idriche al Paese, pena l'abbandono di
qualsiasi prospettiva di autosufficienza alimentare".
Al Nord continuano a soffrire anche i grandi laghi, i cui
livelli permangono abbondantemente sotto media. E
pure il fiume Adige ristagna a livelli più bassi dell'anno,
scorso in Veneto, dove è in calo la portata del Bacchi
glione, ma è quella della Livenza a registrare il decre-
mento più vistoso: -86 centimetri in una settimana.
In Lombardia, cala anche il fiume Adda, il cui livello è il
più basso in anni recenti (siccitosissimo 2017 compre-
So). La neve caduta (ora sono calcolati 951,9 milioni di
metri cubi contro una media di Mmc. 1644,7) ha lieve-
mente rimpinguato le riserve idriche, cresciute di quasi
i16% sul 2022, ma inferiori alla media del periodo del
47,2%. A godere significativamente delle precipitazioni
è invece la Valle d'Aosta, con la Dora Baltea che ha una
portata quasi cinque volte superiore alla media storica_
i gennaio,gennaio ......:....::....:..:.....:.:::::..........::...... '.._ ........::......-,..: .::.:::.º...::.....:,.::.:..
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FIERAGRICOLA TECH
FOCUS Innovazione, formazione e business alla base del confronto articolato in una decina di convegni scientifici

Colture sempre più sostenibili
grazie all'irrigazione smart

e! È considerata un elemen-
to sempre più prezioso, tanto
da essere definita «l'oro blu»,
per il quale in futuro, secon-
do gli esperti, potrebbero an-
che innescarsi conflitti belli-
ci. L'acqua, fondamentale
perla vita sulla terra, è essen-
ziale per l'agricoltura (in Ita-
lia il 55% della risorsa idrica
è impiegata in agricoltura, se-
condo Legambiente) e sarà
al centro degli approfondi-
menti di Fieragricola Tech,
manifestazione.
Agricoltura sostenibile «Sa-
rà un evento interamente de-
dicato a innovazione, forma-
zione e business come pila-
stri fondamentali dell'agricol-
tura sostenibile e, allo stesso
tempo, attenta a una crescita
green, in grado di coniugare
produttività, ambiente e red-
ditività per il settore», affer-
ma Sara Quotti Tubi, event
manager di Fieragricola Te-
ch, «Gli espositori presenti al
Palaexpo saranno una sessan-
tina, con oltre 50 appunta-
menti convegnistici verticali,
dedicati appunto al digitale,
alla gestione delle risorse idri-
che e alle fonti rinnovabili in
agricoltura».
«Fieragricola Tech non sa-

rà quindi un'esposizione di
macchine, attrezzature e mez-
zi», sottolinea Quotti Tubi,
«bensì un momento di ag-
giornamento e di formazione
per imprenditori agricoli, tec-
nici e consulenti».
Irrigazione intelligente L'ac-

qua: fare rete è essenziale. Le
nuove frontiere dell'irrigazio-
ne smart in campo e in serra
offrono, come ha specificato
nel webinar organizzato da
Fieragricola Tech in collabo-
razione con il gruppo Edagri-
cole-Tecniche Nuove e mode-
rato dal giornalista Alessan-
dro Maresca, soluzioni am-
pie e sensori di diverso impat-
to economico sulle imprese
agricole: da un centinaio di
euro a oltre 1.500 euro).
A riassumere le opportuni-

tà di applicazione delle tecno-
logie innovative è intervenu-
to Gioele Chiari, divulgatore
scientifico, ricercatore del
Cer-Anbi (Canale emiliano
romagnolo - Associazione na-
zionale consorzi di gestione e
tutela del territorio e acque ir-
rigue» e consulente di Acqua
Campus, polo del Cer -Anbi,
dedicato al trasferimento
dell'innovazione alle imprese
che operano in agricoltura:
«Oggi è possibile monitorare
i dati, leggere i cambiamenti
meteo in tempo reale, rileva-
re l'umidità dell'aria e nel ter-
reno, calcolare la conducibili-
tà elettrica dei suoli, così da
rilevare l'influenza del cuneo
salino». Accanto alla possibi-
lità di raccogliere ed elabora-
re dati, per Chiari «è essenzia-
le, per esprimere una miglio-
re efficacia di gestione dell'ac-
qua tramite l'irrigazione, po-
ter fare rete e condividere le
informazioni di più appezza-
menti, così da poter costruire

modelli validi per l'agricoltu-
ra». Per questo, nella scelta
delle strumentazioni più ido-
nee al rilevamento, la consu-
lenza di un esperto è assoluta-
mente necessaria, magari
con l'aiuto di droni, di dispo-
sitivi di monitoraggio dell'e-
vapotraspirazione e dell'atti-
vità degli apparati radicali
delle piante.
Ragionando in termini più

ampi, la gestione dell'acqua
richiede interventi infrastrut-
turali, così da implementare
lo stoccaggio dell'acqua pio-
vana («oggi solo il 10-12%
delle precipitazioni viene cat-
turato», ha specificato Chia-
ri) e ridurre gli sprechi, mi-
gliorando l'utilizzo.
Irrigazione elemento cen-

trale anche per le serre. Per le
coltivazioni in serra, infatti
l'irrigazione rappresenta uno
strumento imprescindibile
per la crescita delle piante e
l'equilibrio in termini di mi-
nerali, nutrienti e sostanze or-
ganiche. «Misuratori e senso-
ri fissi sono il primo passo
per il monitoraggio del fabbi-
sogno idrico, della conducibi-
lità elettrica e delle fasi di dre-
naggio», ha affermato Vitan-
gelo Di Pieno, tecnico Ageon
srl, azienda di Borgo San Dal-
mazzo (Cuneo) che opera nel
settore delle forniture di at-
trezzature per l'idroponia in
Italia e direttore della Scuola
italiana idroponica e fuori
suolo «L'obiettivo resta il ri-

sparmio dell'acqua e la massi-
mizzazione dell'efficacia, in
strutture protette come le ser-
re».

Convegni A Fieragricola Te-
ch si parlerà di smart irriga-
tion con una decina di incon-
tri e approfondimenti finaliz-
zati a esplorare le nuove tec-
nologie dedicate all'irrigazio-
ne di precisione, ai software
per il monitoraggio dell'ac-
qua e la gestione da remoto,
fino alle tecnologie finalizza-
te a migliorare la fertilizzazio-
ne e l'irrigazione in serra. Il
programma aggiornato degli
appuntamenti è consultabile
al link https://www.fieragri-
cola.it/category/event.
Il primo appuntamento sa-

rà domani dalle 9.30 alle
10.45 nella Sala Blu del Cen-
tro Congressi Veronafiere
con un workshop organizza-
to da Fieragricola Tech e Eda-
gricole intitolato «Connessio-
ne da remoto per l'irrigazio-
ne smart. Interverranno Ro-
berto Bandieri, agronomo,
Chiari e Maresca Si parlerà
dell'impiego di centraline sul
territorio collegate via satelli-
te o con reti wireless per una
prescrizione irrigua localizza-
ta con elaborazione dati e del-
la Possibilità di accedere a di-
stanza alle funzioni di una
centralina, mediante connes-
sione Wi-Fi, 4-5G, Bluetooth
con comunicazione bidirezio-
nale anche con l'impiego di
app.
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Agricoltura dl precisione Piùefficienza e rispetto ambientale con il digitale

Irrigazione La nuova tecnologia e la sfida della carenza d ácqua

Il tema dell'uso dell'acqua
elemento fondamentale per la vita
e per le coltivazioni è uno dei temi
centrali della manifestazione
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L'ASSEMBLEA DI ANBI A MONTEBELLUNA

Consorzi per gestire la risorsa idrica
De Carlo: "Il tema va affrontato con una pianificazione
II presidente della Nona

Commissione - Industria,

commercio, turismo, agri-

coltura e produzione

agroalimentare al Senato

e senatore di Fratelli d'Ita-

lia Luca De Carlo è inter-

venuto all'assemblea di ini-

zio anno di Anbi Veneto -

Unione Regionale Consor-

zi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue,

tenutasi a Montebelluna

(Treviso).

"Il tema della gestione

dell'acqua va affrontato

con pianificazione e con

innovazione perché i

mutamenti climatici ci

impongono di uscire dalla

mentalità dell'emergenza",

ha spiegato De Carlo. "I

consorzi di bonifica per noi

rivestono un ruolo fonda-

mentale nel mantenimento

di un giusto equilibrio tra

agricoltura e ambiente:

sono quindi pronto a soste-

nere tutte quelle iniziative

che consentiranno di inno-

vare e migliorare ancora il

sistema di gestione della

risorsa acqua, coniugando

agricoltura e rispetto

ambientale; agricoltura

che in questo Governo ha

visto un rinnovato interes-

se, dimostrato anche dai 2

miliardi di euro — sugli oltre

30 totali - destinati al set-

tore con l'ultima Legge di

Bilancio".

99

Luca De Carlo

ertoata,~~.

IMECIRMIXIMMEMMENIIIIM

Consorzi per gestire la risorsa idrica

Caccaro, crescita
e benefit aziendali
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• PORTOVERRARA. Lavori in tre strade

In corso interventisui canali
Proseguono, sotto l'attento monitoraggio

;4 dell'amministrazione comunale di
Portornaggiore, gli importanti lavori
urgenti di ripresa delle franc e di
consolidamento delle sponde eseguiti dal
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara per
mettere in sicurezza diversi tratti di canali
adiacenti alla viabilità, nella zona di
Portoverrara.
Le opere riguardano nello specifico via
Argine Circondariale, via Argine Destro

Scolo Bolognese e la Strada Provinciale 57,
Questi interventi, segnalati a suo tempo dal Comune, si sono resi
necessari «per contrastare ¡ danni purtroppo prodotti, in larga parte,
dalla fauna selvatica», ha commentato il sindaco Dario Bernardi, che
nei giorni scorsi sul suo profilo facebook ha condiviso, con tanto di
foto, il sopralluogo fatto con itecnici,
Poco prima di Natale, invece, è stato completato l'intervento urgente
per riparare una frana che aveva interessato un tratto della strada
provinciale 5p29 tra RuncncPo^omaggiorr.

un filo che non si spezza
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In Toscana assediati da piante aliene. Anbi propone tavolo tecnico

Attivare una collaborazione organica tra enti per ampliare la conoscenza sulle specie vegetali aliene, che infestano i
corsi dacqua della regione: è la proposta lanciata da ANBI a Regione Toscana ed A.R.P.A.T. (Agenzia Regionale
Protezione Ambientale Toscana), in particolare per quanto riguarda il poligono del Giappone, l ailanto e il
myriophyllum acquaticum, cioè alcune delle specie, che gli operatori dei Consorzi di bonifica hanno individuato nei
corsi dacqua durante le attività di manutenzione, maturando diverse esperienze. Lobbiettivo ‐ spiega Marco Bottino,
Presidente di ANBI Toscana ‐ è dotarsi di linee guida su queste piante nocive, dando vita a protocolli condivisi: un
tavolo tecnico permanente, dove individuare le specie, studiarle e fornire risposte organiche per contrastare
unemergenza, che ormai riguarda tutta la Toscana, ma non solo. Nei corsi dacqua del comprensorio gestito dal
Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord è segnalata la presenza del millefoglio americano (nome scientifico:
myriophyllum aquaticum), già inserito dalla Commissione Europea nellelenco delle specie esotiche ed invasive di
rilevanza comunitaria; rappresenta un significativo ostacolo al regolare deflusso delle acque ed una minaccia alla
biodiversità degli ecosistemi fluviali. La forte espansione della pianta, favorita dal clima mite e dallassenza di
competitori naturali, comporta problematiche sia di tipo idraulico (ostacolo al deflusso delle acque) che ambientale
(impatti negativi sulla biodiversità) e sanitario (creazione di un ambiente idoneo a nuovi veicoli per morbilità finora
assenti). Per tale motivo è necessaria la rimozione dagli alvei almeno due volte allanno e particolari cautele devono
essere adottate per la pulizia delle attrezzature utilizzate, evitando che frammenti della pianta possano essere
trasportati in altri luoghi, favorendone la diffusione. Il Consorzio di bonifica ha avviato una serie di studi con le
Università di Firenze e Pisa per individuare, in assenza di letteratura in merito, le tecniche più efficaci per il
contenimento del fenomeno. La situazione ‐ precisa Nicola Conti dellUfficio Ambiente del Consorzio di bonifica 1
Toscana Nord ‐ è unemergenza dal punto di vista idraulico ed ecosistemico, ma sta diventando anche un problema
economico a causa dei costi, che si devono affrontare per liberare i corsi dacqua da questa pianta. Sarebbe necessario
che la Regione Toscana stanziasse fondi destinati al contrasto delle specie aliene chiosa Marco Bottino. Sul fronte del
poligono del Giappone, la Toscana è promotrice della richiesta di un progetto comunitario Life per il contrasto
allespansione della pianta aliena, insediatasi ormai anche alle sorgenti del fiume Arno: assieme a partner austriaci e
greci, nonché alla Provincia Autonoma di Trento, ne sono promotori Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno,
Università di Pisa e C.N.R. (Consiglio Nazionale Ricerche) di Firenze. Il poligono del Giappone è una specie originaria
dellAsia Orientale, appartenente alla famiglia delle poligonacee. Fu introdotta in Europa a scopo ornamentale a metà
del 1800, diffondendosi rapidamente anche in Italia. La sua espansione può causare maggiore erosione del suolo fino
a compromettere la stabilità degli argini fluviali mentre, negli spazi urbanizzati, i rizomi possono addirittura spaccare
muri e pavimentazioni. Dal 2018 il Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno sperimenta metodi di contenimento,
partendo dal Pistoiese. Dal 2019 è stato avviato uno studio col C.N.R. di Firenze, a partire da precedenti esperienze in
Svizzera e in altri Paesi europei. A questo lavoro lente consortile fiorentino ha aggiunto una ricerca con lUniversità di
Pisa su unaltra grande pianta infestante, lailanto, arrivando ad isolare un fungo (verticillium dahliae), che rende
possibile una lotta biologica contro la sua rapida espansione. Da Marzo 2021 abbiamo avviato un progetto sul
torrente Ampio per eradicare la arundo donax, cioè la canna comune, effettuando quattro tipi diversi di manutenzione
 aggiunge Fabio Bellacchi, Presidente del Consorzio di bonifica 6 Toscana Sud ‐ Si tratta di un progetto sperimentale
con le Università di Siena, Pisa e Firenze. La pianta, quando si sviluppa sugli argini, non solo ostacola il deflusso
dellacqua, ma crea lambiente ideale per linsediamento di mammiferi semifossori, cioè quelli, che scavano le proprie
tane negli argini. A fine sperimentazione, contiamo di avere una misura dell efficacia dei singoli trattamenti
nelleradicazione delle popolazioni di arundo donax, ma anche del contemporaneo effetto sulle specie vegetali
coesistenti. Non basta: di recente, lARPAT ha segnalato nel fiume Bisenzio anche la presenza di unaltra pianta
infestante, la Ludwigia peploides. Un primo step per il proposto tavolo tecnico potrebbe essere proprio un accurato
lavoro di censimento. È infatti una nuova frontiera, sulla quale si trovano ad operare i Consorzi di bonifica ed
irrigazione, supplendo con la ricerca universitaria, nonché la formazione del personale, a finora insufficienti
conoscenze e dimostrandosi, ancora una volta, innovativi laboratori a cielo aperto commenta Massimo Gargano,
Direttore Generale dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI). Il radicarsi di piante aliene, come di animali ed insetti alloctoni quali gamberoni della Louisiana e
zanzare‐tigre, è favorito dalle mutate condizioni climatiche, creando nuovi rischi per lequilibrio territoriale e la sua
biodiversità, fino a minacciare, in taluni casi, la stessa salute umana. Certo è ‐ conclude il Presidente di ANBI,
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Francesco Vincenzi ‐ che non possiamo essere lasciati soli in questa battaglia; auspichiamo che gli allarmi lanciati da
territori finora circoscritti vengano raccolti sollecitamente dalle Autorità competenti.
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AL VIA DOMANI A VERONAFIERE LA PRIMA EDIZIONE DI FIERAGRICOLA TECH

Due giorni (1-2 febbraio) di approfondimenti e convegni per l’evento sull’innovazione tecnologica nel settore primario

AL VIA DOMANI A VERONAFIERE LA PRIMA EDIZIONE DI FIERAGRICOLA TECH

FOCUS SU ROBOTICA, SMART IRRIGATION, RINNOVABILI E BIOSTIMOLANTI IN AGRICOLTURA

Verona, 31 gennaio 2023. Al via domani a Veronafiere la prima edizione di Fieragricola TECH, evento verticale

dedicato all’innovazione in agricoltura, con 60 espositori e oltre 50 eventi tra convegni e workshop aziendali. La due

giorni (1-2 febbraio) coniuga formazione e business e accende il dibattito sulle grandi sfide dell’agricoltura italiana e

mondiale, alle prese con i cambiamenti climatici, la transazione ecologica, la necessità di incrementare le produzioni

agricole migliorando la circolarità, declinando la multifunzione per incrementare le opportunità di reddito e la

sostenibilità economica, ambientale, sociale e per accrescere l’indipendenza energetica. Il focus di Fieragricola TECH

è circoscritto ad alcune tematiche legate alla digitalizzazione in agricoltura, robotica, smart irrigation, energie

rinnovabili, biostimolanti e sistemi di biocontrollo.

La manifestazione di Veronafiere, al debutto per rispondere alle esigenze di un comparto sempre più attento

all’innovazione e a proseguire quel percorso di digitalizzazione in agricoltura che oggi coinvolge in varia misura la

maggior parte delle imprese agricole e agromeccaniche professionali, con un valore di mercato – stima Fieragricola

TECH – intorno ai 2 miliardi di euro nel corso del 2022, rappresenta una risposta concreta alle esigenze di

approfondimento delle tecnologie attuali a disposizione del sistema agricolo e, allo stesso tempo, costituisce

un’occasione di formazione del capitale umano (imprenditori, professionisti, operatori del settore agricolo), tanto che

tutti gli eventi e i convegni organizzati da Fieragricola Tech sono stati accreditati dall’Ordine dei Dottori Agronomi e

Forestali (consulta qui il programma: https://www.fieragricola.it/category/event/).

«Fieragricola Tech – dichiara Maurizio Danese, amministratore delegato di Veronafiere – nasce dall’esigenza di offrire

al sistema agricolo continuità nel percorso di ammodernamento delle imprese, attraverso un evento che si lega

idealmente alla 116ª edizione di Fieragricola, rassegna espositiva internazionale dedicata all’agricoltura, in programma

dal 31 gennaio al 3 febbraio 2024, con una forte verticalizzazione delle filiere della meccanica agricola, zootecnia,

energie rinnovabili, servizi, vigneto e frutteto».

«Per accompagnare il percorso di crescita professionale delle imprese agricole – ricorda Sara Quotti Tubi,

responsabile area Agritech – Fieragricola TECH ha individuato i driver più significativi dell’innovazione in agricoltura,

dalla digitalizzazione alla robotica, dalla smart irrigation alle energie rinnovabili, dai biostimolanti ai sistemi di

biocontrollo, soluzioni che possono accompagnare l’agricoltura in una dimensione in grado di coniugare produttività,

redditività, gestione dei rischi, formazione professionale, competitività delle aree rurali. Oggi l’agricoltura è chiamata

non soltanto a produrre più cibo, ma anche a dare risposte sul piano ambientale ed è necessario individuare formule di

collaborazione fra pubblico e privato per stimolare un nuovo impegno della ricerca».

Fieragricola TECH si rivolge, in particolare, agli imprenditori agricoli e agromeccanici, allevatori, veterinari, agronomi,

agrotecnici, periti agrari, energy manager, ingegneri e progettisti del settore agro-zootecnico, consorzi di bonifica,

Università ed enti di ricerca, Pubblica Amministrazione. A Fieragricola TECH parteciperanno buyer, imprenditori

agricoli e professionisti provenienti da Algeria, Croazia, Slovenia e Serbia.

FOTO ©Veronafiere-EnneviFoto
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CONSORZI DI BONIFICA

I Consorzi di Boni ca calabresi, rispettati i
tempi per la pubblicazione dei bandi
 nanziati dal PNRR M2C4
I Consorzi di Boni ca della Calabria stanno dunque dimostrando di aver con
consapevolezza ef cienza e capacità raccolto la s da, non certo facile,
rappresentata dalla esecuzione del PNRR.

Crotone Informa - Le news da Crotone e provincia

  Stampa   Invia notizia  1 min

anbi

Ef cienza e capacità: I Consorzi di Boni ca calabresi, rispettati i tempi per
la pubblicazione dei bandi  nanziati dal PNRR M2C4 .
I Consorzi di Boni ca e Irrigazione calabresi, bene ciari di circa 139 milioni
di euro a valere sulle risorse del PNRR misura M2C4 intercettando così il 64%
delle risorse destinate al sud per quella misura  con 13 progetti pari al 27%

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Crotone 12°C 4°C

Ti sveliamo come raggiungere questo
luogo con la Migliore Compagnia Aerea
del Mondo.

Scopri

Qatar Airways & TWA

AD
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GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Servizi  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su    Accedi 
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delle risorse nazionali, hanno pubblicato nei termini   stabiliti dal decreto di
concessione, previsti per il 31/01/2023, tutti i bandi  di gara per selezionare le
imprese esecutrici, la cui selezione deve divenire ef cace entro novembre
2023.

Come annunciato e concordato con l’Assessorato competente la gestione
delle fasi di gara sono state af date alle Stazioni Uniche Appaltanti (SUA), in
particolare: alla SUA della Provincia di Crotone per il progetto  nanziato al
Consorzio dello Ionio Crotonese, alla SUA dell’ Area Metropolitana di Reggio
Calabria per il progetto  nanziato al  Consorzio dell’alto Ionio Reggino, alla
SUA della Provincia di  Cosenza per gli altri undici progetti.
L’  ha predisposto, attraverso un proprio gruppo di lavoro, il
Bando ed il Disciplinare tipo de nito con  un approfondito confronto con
l’Unità di Missione del  PNRR e lo stesso Ministero.
Questo secondo risultato, dopo la performance del  nanziamento,
nonostante il particolare momento di dif coltà  vissuto dai Consorzi
calabresi, è da ascriversi alle capacità delle strutture tecniche consortili  e
dei loro presidenti e commissari.
Si è avuto modo inoltre di constatare l’organizzazione e la professionalità
delle SUA interessate, ringraziando i dirigenti preposti,  in modo  particolare
il dirigente della SUA della Provincia di Cosenza nel farsi  carico di ben
undici gare.
I Consorzi di Boni ca della Calabria stanno dunque dimostrando di aver con
consapevolezza ef cienza e capacità raccolto la s da, non certo facile,
rappresentata dalla esecuzione del PNRR.

SOCIETÀ

Al via “Cafè Alzheimer” il
progetto rivolto a pazienti a etti
da Alzheimer

tribunale crotone CRONACA

Udienza pestaggio Davide
Ferrerio Gup rinviata al 3 aprile

COMITATO CITTADINO AEROPORTO CROTONE

“Continuità territoriale”, utilizzata dalla politica da
anni per prenderci in giro

Meo POLITICA

Aggressione a Davide Ferrerio, “il
silenzio spaventoso delle persone
oneste”
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Avanti

Un click per l'acqua
Obiettivo rivolto all'indispensabile liquido per il concorso promosso da ANBI, Coldiretti e Fondazione Univerde. A Roma le
premiazioni

 

Limitare la dispersione dalla rete pubblica che ormai sfiora
il 50%; trattenere neve e pioggia; sfruttare l'idroelettrico
e gestire i consumi con responsabilità. L'acqua è stata
protagonista dell'appuntamento per premiare i vincitori di
un concorso fotografico nazionale arrivato alla quarta
annualità. 'Obiettivo acqua' è stato ideato, sospinto e
organizzato dall'ANBI, l'Associazione nazionale consorzi
gestione e tutela del territorio e delle acque irrigue, dalla
Coldiretti e dalla Fondazione Univerde. La giornata è
stata anche l'occasione per affrontare i molteplici temi
collegati al prezioso liquido, in particolare dopo l'infuocata

estate del 2022 e la grave crisi segnalata un po' in tutta la penisola a danno di agricoltori e
allevatori.
Il presidente dell'ANBI Francesco Vincenzi ha ribadito "l'importanza del 'Piano laghetti' proposto
con la Coldiretti per contenere l'acqua piovana utile alle coltivazioni", ma anche al settore
zootecnico. "I progetti sono praticamente cantierabili", ha
ricordato Ettore Prandini, presidente della Coldiretti. "In
quest i  u l t imi  anni  è stata registrata una p iovosi tà
maggiormente concentrata nel tempo e nello spazio rispetto
al passato. L'acqua piovana non viene trattenuta, al
momento fatica a superare il 10%, forse l'11% ed è per
questo motivo che la realizzazione di bacini, soprattutto a
monte, sarebbe fondamentale per conservare l'indispensabile
liquido".
All'incontro sono intervenuti, fra gli altri, il coordinatore e il
componente della Commissione Agricoltura del Senato Luca De Carlo e Marco Cerreto;
l'assessore ai Lavori Pubblici e alle Infrastrutture del Comune di Roma Ornella Segnalini; il
generale dei Carabinieri Nazario Palmieri; il vertice della Fondazione Earth and Water Agenda-
EWA Erasmo De Angelis; l'Executive Director Global Network of Water Museums UNESCO

Eriberto Eulisse e il presidente della Fondazione Univerde
Alfonso Pecoraro Scanio, che ha parlato di "ingegneria
ambientalista al posto del cemento".
L'Italia vanta 746 corsi d'acqua, 420 laghi e quasi 30 mila
di contenute dimensioni e 1.053 falde. E proprio alcuni
orizzonti sono stati i protagonisti dell'iniziativa fotografica,
che ha mostrato l'epilogo e svelato gli scatti da premiare.
A Roma, nella Sala delle Statue di Palazzo Rospigliosi, sono
stati annunciati gli otto preferiti di 'Obiettivo acqua', che,
poi, saranno esaltati all'interno di un volume annualmente

pubblicato.
Per 'Acqua, eterno scorrere' il vincitore è stato Melchiorre Pizzitola da Bologna con 'La Via
Lattea sul fiume'. Nello spazio 'ANBI 100', come gli anni dell'Associazione, onori e gloria per
Ivanna Maria Cerruti, di Rivoli, provincia di Torino, con 'Trepponti'. Il senese di Sovicille Paolo
Napolini è stato scelto per 'Laghetti, cuore del territorio' con 'Lo stagno'. L'altro toscano, di
Pietrasanta, Lucca, Gabriele Pardini, è stato indicato per 'Acqua è vita' con 'Jewel'. Il romagnolo
di Lugo, Ravenna, Paride Lolli, è stato premiato per 'Magie
di luce ed acqua' con 'Oro'. 'Pedalando lungo l'Adda' è
stato lo scatto di  El is Bol is,  di  Vercurago, Lecco,
menzionato per 'A due ruote lungo l 'argine'. Altro
riconoscimento. Alla romana Miranda Narduzzi per 'Acqua
fonte di cibo' con 'Antichi mestieri'. Le reti dei pescatori
del lago di Bracciano. È di Rimini Fulvio Zambianchi, che
con 'Canale Emiliano-Romagnolo' è stato ricordato per
'Acqua, tra cielo e terra'.
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Home Reggio Emilia Cronaca La Bonifica aumenta gli interventi contro il disse…

La Bonifica aumenta gli interventi contro il dissesto
in Appennino
Presentati ieri tutti i dati relativi al 2021: il Consorzio dell’Emilia centrale ha investito quasi
il 91% dei contributi ricevuti

Speciali

31 gen 2023

La Bonifica aumenta gli interventi contro il dissesto in Appennino

Illustrati nel dettaglio dal Consorzio di Bonifica, durante la
conferenza annuale, gli interventi contro il dissesto del
territorio appenninico. Aumenta ancora negli ultimi anni,
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Controlli a tappeto dei carabinieri:
trovata droga e un’auto irregolare

Cronaca

Nuovo mezzo elettrico grazie ai 5 Stelle

Cronaca

Va fuori strada con l’auto: ferito 60enne
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"Monopattini, le corse crescono del
20,5%"

© Riproduzione riservata

mantenendo il positivo trend sempre in crescita, la
percentuale di fondi destinati annualmente dai Consorzi di
Bonifica associati ad ANBI Emilia Romagna per la
realizzazione di interventi a beneficio del territorio di
montagna.

Nel 2021, infatti, il valore consolidato a scala regionale degli
investimenti dei Consorzi eseguiti sul territorio è pari
all’83,92%, che corrisponde ad investimenti pari a poco più
di 16 milioni e 700 mila euro. I Consorzi associati ad ANBI
ER hanno eseguito complessivamente 1.056 interventi ﴾nel
2020 la percentuale di fondi destinati alla montagna
dell’81,30%; nel 2019 del 77,96%﴿.

La Conferenza, organizzata dalla Regione Emilia‐Romagna
in collaborazione con UNCEM e ANBI ER, si è svolta presso
la Sala Prampolini a Reggio Emilia, sede del Consorzio di
Bonifica dell’Emilia Centrale. All’evento, coordinato dal
giornalista Andrea Gavazzoli, sono intervenuti: Raffaella
Zucaro, coordinatrice di ANBI ER; Paolo Ferrecchi, direttore
generale cura del territorio e dell’ambiente ER; i presidenti
dei Consorzi di bonifica dell’Emilia Centrale e della
Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini e Antonio
Vincenzi; e i rappresentanti di tutti i Consorzi di bonifica
emiliano‐romagnoli e associazioni agricole. Nello specifico,
per quanto riguarda i numeri del 2021 citati in conferenza, il
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha investito
2.670.436 euro a fronte di contributi di 2.941.145 euro
﴾90,80%﴿.

E’ stato sottolineato come i dati degli ultimi sei anni
abbiano dimostrato in maniera chiara, da un lato
l’incremento dell’azione incisiva dei Consorzi anche nei
territori montani e dall’altro un percorso di efficienza
progressivo e molto concreto. I contributi provenienti dalle
aree di montagna ai consorzi di bonifica dell’Emilia‐
Romagna associati ad ANBI ER sono impiegati
direttamente, in modo proficuo e visibile nelle aree di
dissesto.

s.b.
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HOME/ATTUALITÀ /PO IN SECCA, A RISCHIO ANCHE FRUTTA E VERDURA

ATTUALITÀ

Po in secca, a rischio anche frutta e verdura
Lo afferma il report settimanale dell'Osservatorio Anbi

Esporta pdf

Lo afferma il report settimanale dell'Osservatorio dell'Associazione Nazionale delle Bonifiche, Irrigazioni e Miglioramenti Fondiari (Anbi) sulle risorse
idriche da cui emerge che "al nord la crisi idrica è endemica mentre al centro sud riappare lo spettro alluvionale: senza nuove infrastrutture la situazione è sempre più
grave".

Per Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi: "è necessario creare infrastrutture per garantire omogenee riserve idriche al Paese, pena l'abbandono di qualsiasi
prospettiva di autosufficienza alimentare".

In Piemonte, decrescono i livelli di tutti i corsi d'acqua ma "è il Po a meglio rappresentare l'immagine di una crisi idrologica senza fine" spiega l'Osservatorio Anbi,
indicando che a Torino questo deficit si attesta attorno al 50%, ma in altre stazioni di rilevamento supera l'80%, prolungando tale condizione anche in Lombardia ed
Emilia Romagna dove, a Piacenza, registra nuovi minimi storici. "La critica condizione idrica del fiume Po si trascina da dicembre 2020 e condiziona l'economia
agricola, nonché l'agroalimentare della principale food valley italiana e riconosciuta eccellenza mondiale: la Pianura Padana" evidenzia Vincenzi. Al Nord i livelli
dei grandi laghi "permangono abbondantemente sotto media" e molti fiumi sono a livelli molti bassi. A godere significativamente delle precipitazioni, spiega
l'Osservatorio Anbi, è invece la Valle d'Aosta con la Dora Baltea che ha una portata quasi cinque volte superiore alla media storica di gennaio. 

Exploit pluviometrico sulle Marche, dove i fiumi si sono gonfiati, facendo temere nuovi eventi alluvionali. E' stata una settimana difficile in Campania dove, dopo
"bombe d'acqua" con circa 100 millimetri di pioggia in 24 ore, si sono verificate alluvioni nel Casertano e nel Beneventano con lo straripamento dei fiumi Calore,
Sarno e Volturno, il cui livello è cresciuto di oltre 6 metri in 2 giorni. Il Garigliano ha toccato 8,58 metri da 1,38 di un anno fa. "Il riapparire di eventi alluvionali che,
seppur circoscritti, hanno comportato ingenti danni, ripropone l'altra faccia di una difficile gestione idraulica, cui si può dare risposta solo attraverso investimenti
multifunzionali, trasformando una minaccia in risorsa - commenta Massimo Gargano, direttore generale di Anbi - I progetti per invasi, laghetti e bacini di
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espansione, previsti dai Consorzi di bonifica ed in attesa di finanziamento, rispondono a questa esigenza, contenendo l'acqua in eccesso per utilizzarla nei momenti di
bisogno". L'Osservatorio segnala infine la repentina crescita dei volumi trattenuti dalle dighe di Basilicata e Puglia. Secondo la Coldiretti, con il Po a secco rischia 1/3
del Made in Italy a tavola che si produce proprio nella food valley della Pianura Padana dove si concentra anche la metà dell'allevamento nazionale. Dal grano duro
per la pasta alla salsa di pomodoro, dal Parmigiano reggiano al Grana Padano al prosciutto di Parma o il Culatello di Zibello fino alla frutta e alla verdura, la
produzione della Pianura Padana rappresenta la punta di diamante del Made in Italy alimentare. (ANSA)

Fonte: www.ansa.it

Esporta pdf

30 gennaio 2023
Redazione
redazione@italiafruit.net
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AMBIENTE

Il Po in secca minaccia la
sicurezza alimentare della

Pianura Padana
Secondo il presidente di Anbi, Francesco Vincenzi, servono

nuove infrastrutture per garantire riserve d’acqua omogenee.
Con un equilibrio tra il Nord siccitoso e il Centro Sud, colpito

da fenomeni alluvionali

Giorgia Colucci

Non basta la pioggia a salvare il Po dalla siccità.

Lo si attesta nel report settimanale sulle risorse

idriche dell’Osservatorio Anbi (Associazione

nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del

territorio e delle acque irrigue): “al Nord Italia la crisi I più letti

Credit: ANSA/ Andrea Fasani

 Cerca newsletter
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idrica è endemica mentre al Centro Sud riappare lo

spettro alluvionale”.

Non sembrano quindi esserci vie di mezzo e “senza

nuove infrastrutture la situazione” diventerà

“sempre più grave”. Bisogna crearne di adeguate

«per garantire omogenee riserve d’acqua al Paese –

ha affermato il presidente del gruppo Francesco

Vincenzi - Pena l’abbandono di qualsiasi prospettiva

di autosufficienza alimentare».

Il Piemonte è il simbolo della sofferenza idrica

della parte settentrionale del Paese. A dispetto del

meteo, che ha previsto nevicate e altre

precipitazioni, i livelli dei fiumi del Nord Ovest sono

in calo.

Le acque del Sesia sono praticamente dimezzate,

anche se l’emergenza maggiore è quella del Po.

A Torino la sua portata è inferiore del 50% rispetto

ai livelli considerati normali, mentre in altre stazioni

di rilevamento, tra la Lombardia e l’Emilia Romagna,

si registra addirittura un -80%, con una discesa ai

minimi storici nei pressi di Piacenza.

I livelli sono più bassi persino di quelli dello scorso

anno, nel quale il Grande Fiume aveva sperimentato

una secca durissima. Questa condizione critica è

diventata endemica: «si trascina da Dicembre 2020

con effetti sull’economia agricola, nonché

agroalimentare della principale food valley italiana,

la Pianura Padana», spiega Vincenzi.

In Veneto l’Adige “ristagna”, ma è la Livenza a

battere il record la decrescita più veloce: -86

centimetri in una settimana.

L’Adda, in Lombardia, ha toccato il livello più basso

degli ultimi anni, superando persino quello

raggiunto nel siccitoso 2017.

La neve ha portato un po’ di sollievo alle riserve

idriche settentrionali: ne sono caduti 951,9 milioni di

metri cubi. La cifra è inferiore di quasi la metà alla

media stagionale di 1644,7, secondo i dati Arpa, ma

fa segnare un +6% sul 2022. A beneficiarne è stata

soprattutto la Valle d’Aosta, con la Dora Baltea che

ha quasi quintuplicato la sua portata
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Anche i grandi laghi del Nord soffrono, ma arriva

una buona notizia dal Piemonte.

Per la prima volta dopo molti mesi, i bacini del

Verbano, per esempio il lago Maggiore, superano

lo zero idrometrico, cioè la quota minima

convenzionale di altezza sul livello del mare. Non è

invece in salute il lago di Garda. I suoi volumi sono

dimezzati rispetto all’anno scorso e la stessa

tendenza si registra anche nel vicino lago d’Iseo.

I dati sono altalenanti sull’Appennino romagnolo,

una delle zone più colpite dall’ondata di gelo che ha

travolto il Centro Italia negli ultimi giorni.

Sono infatti sopra la media i fiumi Reno, Savio e

Lamone, mentre Secchia, Enza e Trebbia rimangono

a secco. In Toscana, nonostante le forti piogge e i 60

cm di neve sull’Abetone, l’Arno è in calo e il Serchio

ha ridotto la sua portata di oltre il 60%.

Analizzando i dati più a sud, il panorama è

radicalmente diverso.

Le precipitazioni nelle Marche, con 130 millimetri a

Senigallia, hanno fatto temere nuove alluvioni, dopo

quelle tragiche dell’autunno 2022.

Sono state però utili ai fiumi: in una settimana i

volumi dei corsi d’acqua principali sono cresciuti di

7 milioni di metri cubi. Gli effetti di piogge e nevicate

si sono fatti sentire anche in Umbria: dopo mesi il

lago Trasimeno si è allontanato dal livello di guardia.

Anche il Tevere è in crescita, così come gli altri

fiumi e laghi tra Lazio e Abruzzo.

Anche la Campania è stata colpita da diverse ‘bombe

d’acqua’, raggiungendo anche i 100 millimetri di

pioggia in 24 ore. Tra Caserta e Benevento i livelli di

Calore, Sarno e Volturno sono cresciuti di 6 metri in

meno di due giorni, inondando strade e città. Questi

eventi alluvionali «che, seppur circoscritti, hanno

comportato ingenti danni, ripropongono l’altra

faccia di una difficile gestione idraulica», afferma

Massimo Gargano, Direttore generale di Anbi.

Per «trasformare la minaccia in risorsa» serve

investire in infrastrutture, come dighe, bacini e
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invasi, che contengano l’acqua in eccesso e

permettano di riutilizzarla nelle zone dove c’è

carenza.
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MANTOVA – Si parlerà dell’acqua, della sua corretta gestione e della sua importanza, in ambito agricolo e

oltre nel corso dell’importante convegno “Dalla ‘bonifica irrigua’ alla ‘bonifica idraulica’ nel territorio delle

Colline Moreniche del Garda” organizzato dal Consorzio di bonifica Garda Chiese – con il patrocinio di

Comune di Cavriana, Regione Lombardia e ANBI Lombardia – in programma venerdì 3 febbraio alle ore 10

presso la Tensostruttura di piazza Mattioli, nel centro di Cavriana.

Il convegno, inserito nel cartellone dell’edizione 2023 della Antica Fiera di San Biagio, ospiterà gli interventi

di: Giorgio Cauzzi, sindaco di Cavriana; Aldo Bignotti, presidente del Consorzio di bonifica Garda Chiese;

Alessandro Folli, presidente ANBI Lombardia; Paolo Magri, direttore del Consorzio di bonifica Garda Chiese;

Claudio Gandolfi, professore ordinario dell’Università degli Studi di Milano; Francesco Vincenzi, presidente

ANBI; Alessandra Cappellari, consigliere di Regione Lombardia.

Il convegno andrà a esaminare l’evoluzione del territorio del Consorzio, con un focus particolare sulle colline

moreniche del Garda. Se cento anni fa il problema era quello di reperire l’acqua per i terreni asciutti, oggi le

tematiche di interesse riguardano il miglioramento dell’uso dell’acqua per irrigazione e la gestione

dell’acqua in eccesso mediante nuove opere di difesa idraulica, come le vasche di laminazione, che si

rendono necessarie a seguito dello sviluppo dei territori e della loro evoluzione con l’ampliamento delle aree

urbane.

Un tema centrale in vista dell’applicazione del nuovo Piano di Classifica, in corso di redazione da parte del

Consorzio, tenendo conto dell’unica realtà oggi rappresentata dal Consorzio (nato da fusioni successive di

diversi Consorzi) e che dovrà armonizzare su tutto il territorio il contributo di bonifica, oggi a carico solo di

una parte del comprensorio. Il Piano di Classifica è redatto dal Consorzio secondo i criteri emanati da

Regione Lombardia, cui spetta l’approvazione del Piano.

Cerca... Vai
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Istat, Pil Italia a +3,9% nel 2022

Articolo successivo

Regionali, Buvoli (Pd): “C’è bisogno di dare una
prospettiva all’ospedale di Suzzara”

“Per gli argomenti che verranno trattati – afferma il presidente Aldo Bignotti – e per l’autorevolezza dei

relatori che saranno presenti, il convegno del 3 febbraio a Cavriana riveste una particolare importanza per il

Consorzio. Si tratterà di un’occasione di confronto, di dialogo e di sguardo verso il futuro del territorio“.

All’evento, aperto alla cittadinanza, seguirà un rinfresco offerto dal Comune di Cavriana.
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Sarno.  

Approvati due progetti nelle frazioni di
Lavorate ed Episcopio a Sarno
Via libera dal Consiglio Comunale ai due importanti provvedimenti proposti
dall'amministrazione

Condividi      martedì 31 gennaio 2023 alle 12:29

di Federica Inverso

Buone notizie per Sarno, ieri sera il Consiglio Comunale ha approvato due
importanti provvedimenti proposti dall'Amministrazione Canfora riguardanti le frazioni
di Lavorate e di Episcopio.

Con i soli voti favorevoli della maggioranza, il Consiglio Comunale ha approvato la
variante semplificata al PUC (Piano urbanistico comunale) per la realizzazione nella

ULTIME NOTIZIE

Approvati due progetti nelle frazioni di
Lavorate ed Episcopio a Sarno

Mercato Salernitana, poche ore al gong:
Bonazzoli ai saluti, Botheim in bilico

Salerno, dimessa la piccola paziente alla
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frazione di Lavorate di un progetto di bonifica idraulica per mitigare il rischio di
allagamenti. Il progetto, redatto dal Consorzio di Bonifica e finanziato dalla Regione
Campania (importo di 2 milioni di euro), prevede il ripristino del canale "Colatore Ceci" e
la realizzazione di un invaso di laminazione.

Nella stessa seduta, il Consiglio Comunale, con i voti favorevoli della maggioranza e dei
consiglieri di minoranza Giovanni Montoro, Sebastiano Odierna e Antonello Manuel Rega,
ha approvato la variante semplificata al PUC per la realizzazione di un parcheggio in
Piazza Duomo ed una rotatoria in località Episcopio grazie ai fondi del PNRR (importo di
800 mila euro) richiesti e ottenuti dal Comune di Sarno.
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Morte Lucia Furno, il dolore del marito: "Amore mio, perdonami"
Morte dottoressa Lucia Furno, l'accusato patteggia. Il dolore del dottore Pasquale Porcile
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Bonus 2023 sulle vetrate scorrevoli
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Toscana Media News
quotidiano online.
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Il Poligono del Giappone

Attualità

Piante aliene assediano i corsi d'acqua
toscani
Condividi

 

Arrivano dall'Oriente come dalle
Americhe, e si sviluppano a dismisura
mettendo a repentaglio gli ecosistemi
ma anche la sicurezza idraulica

TOSCANA — Hanno nomi anche suggestivi come
Poligono del Giappone, ailanto o myriophyllum
acquaticum e arrivano da lontano, dall'Oriente o dalle
Americhe, sviluppandosi a dismisura alle latitudini
europee, italiane e toscane così da mettere a repentaglio

gli ecosistemi ma anche in certi casi la sicurezza idraulica: loro sono piante aliene e assediano i corsi d'acqua
della Toscana in misura ormai allarmante.

Ad accendere un faro sulla situazione critica generata dalla proliferazione di queste specie vegetali che nulla
avrebbero a che spartire con gli habitat toscani è Anbi Toscana che aggrega le esperienze dei vari consorzi di
bonifica e che adesso chiede col suo presidente Marco Bottino protocolli condivisi con linee guida contro
queste piante nocive e un tavolo tecnico permanente.

Anbi non teme di parlare espressamente di emergenza. Alcune specie, come il millefoglio americano
(myriophyllum aquaticum) sono anche inserite dalla Commissione europea nell’elenco delle specie esotiche
ed invasive di rilevanza comunitaria. Minacciano la biodiversità fluviale autoctona, ma ad esempio anche
ostacolano il regolare deflusso delle acque generando rischio di natura idraulica e creano ambiente favorevole
allo sviluppo di nuovi veicoli per morbilità finora assenti. 

Il Consorzio di bonifica ha avviato una serie di studi con le Università di Firenze e Pisa per individuare, in
assenza di letteratura in merito, le tecniche più efficaci per il contenimento del fenomeno. Certo bonificare
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 Il riscaldamento climatico scompiglia l'ambiente toscano
 Meduse luminose minacciano il pesce azzurro
 Piante aliene, droni in volo sul paesaggio toscano

Tag

ciclicamente sui costi ha un impatto non trascurabile. “Sarebbe necessario che la Regione Toscana stanziasse
fondi destinati al contrasto delle specie aliene”, afferma Bottino.

Ma non di solo millefoglio patiscono fiumi e torrenti toscani. C'è il temutissimo Poligono del Giappone, giunto
ormai anche alle sorgenti dell'Arno e contro il quale la Toscana è promotrice della richiesta di un progetto
comunitario Life.

La specie è originaria dell’Asia Orientale, appartenente alla famiglia delle poligonacee. Fu introdotta in Europa
a scopo ornamentale a metà del 1800, diffondendosi rapidamente anche in Italia. La sua espansione può causare
maggiore erosione del suolo fino a compromettere la stabilità degli argini fluviali mentre, negli spazi
urbanizzati, i rizomi possono addirittura spaccare muri e pavimentazioni.

Contro l'alianto, poi, se la lotta all'eradicazione meccanica può rivelarsi impari per via della rapidità con cui si
espande, l'ente consortile fiorentino ha individuato in una ricerca con l’Università di Pisa un antagonista
biologico. E' un fungo: il verticillium dahliae.

Non solo, però: “Da Marzo 2021 abbiamo avviato un progetto sul torrente Ampio per eradicare la ‘arundo
donax’, cioè la canna comune", aggiunge Fabio Bellacchi, Presidente del Consorzio di bonifica 6 Toscana Sud
spiegando che l'azione coinvolge i tre atenei toscani di Siena, Pisa e Firenze. In più, come non bastasse, di
recente Arpat ha segnalato nel fiume Bisenzio anche la presenza di un’altra pianta infestante, la Ludwigia
peploides.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:
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impero giapponeseimpero giapponese arnoarno polygonaceaepolygonaceae rizomarizoma università di pisauniversità di pisa verticillium dahliaeverticillium dahliae arundo donaxarundo donax toscanatoscana

sienasiena firenzefirenze

news |Sponsorizzato

Per evitare che le banane si deteriorino, devono essere conservate in...

2 / 2

    TOSCANAMEDIANEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

31-01-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 45



         

martedi 31 gennaio 2023 - 11:57

Taglio alberi a Scarna, il Consorzio:
''Intervento per favorire la crescita
delle piante più giovani''
Dopo le segnalazioni arrivate al nostro giornale negli scorsi
giorni, il Consorzio di Bonifica spiega la natura dell'intervento in
atto a Colle di Val d'Elsa

Negli scorsi giorni è arrivata a Valdelsa.net una segnalazione da
parte di un cittadino in merito ad alcuni interventi di taglio di alcune piante
(pioppi per la maggior parte) in zona Scarna, a Colle di Val d'Elsa. La
segnalazione, diffusa anche attraverso gruppi Facebook della città, ha
destato particolare attenzione in molti cittadini. Così, abbiamo contattato
direttamente il Consorzio di Bonifica per spiegare la natura dell'intervento
attualmente in corso lungo le sponde del fiume. 

"Le lavorazioni sono realizzate secondo la classificazione del corso
d’acqua contenuta nel Piano di Classifica del Territorio e sulla base del
Piano delle Attività di Bonifica annuale elaborato e concordato con la
Regione Toscana dal Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno - si
apprende dal Consorzio -. Tali lavori sono progettati, affidati e
coordinati da tecnici specializzati del Settore Forestale del Consorzio e
costituiscono azione fondamentale per fare prevenzione contro i rischi
legati alla movimentazione di piante verso valle in caso di piena, oltre che

  COLLE DI VAL D'ELSA

Condividi questo articolo: b a j
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Condividi questo articolo:

servire a sfoltire, per rinforzare e riqualificare, la fascia riparia mediante
l’eliminazione delle piante cresciute dentro l’alveo oppure pericolanti,
cadute o a fine ciclo vitale favorendo la crescita stabile e sana delle piante
più giovani e delle essenze più pregiate, capaci di resistere e di fare da
filtro naturale alle acque anche in caso di livelli alti. Nel caso specifico, si
sta intervenendo in periodo invernale, fuori periodo di nidificazione e
riproduzione, andando ad eliminare principalmente piante di pioppo
secche, lasciando sviluppare piuttosto piante giovani di farnie, roverelle,
etc. rinvenute copiosamente in loco". 

Copyright © Valdelsa.net

Potrebbe interessarti anche: Lavoratori agricoli: in provincia di Siena i
dipendenti sono quasi 13.000

Torna alla home page di Valdelsa.net per leggere altre notizie

Pubblicato il 31 gennaio 2023
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WelfareNetwork » Italia Notizie » Varie » UN CORSO PER APPROFONDIRE IL TEMA DEL VALORE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI

UN CORSO PER APPROFONDIRE IL
TEMA DEL VALORE DEI SERVIZI
ECOSISTEMICI
Dal 21 febbraio al 28 marzo, corso di formazione online gratuito per tecnici,
amministratori e professionisti

Martedì 31 Gennaio 2023 | Scritto da Redazione

SEGUI WELFARE NETWORK

   

Eventi e iniziative

 10 Gennaio 2023 11:00 - 10 Febbraio 2023 13:00

 Cremona

Al Museo del Violino di Cremona, gli affreschi delle
domus romane

  CERCAGennaio  2023 

Archivi:  Welfare Cremona  Welfare Lombardia  Welfare Italia  Welfare Europa  G. Corada  C. Fontana Cerca nel sito...  

BREAKING NEWS

 

Martedì, 31 gennaio 2023 - ore 13.01
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Cosa sono i servizi ecosistemici? Quale valore hanno per il territorio? Quali soluzioni per

contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici? Quale l'impatto dell'agroecologia? Sono solo

alcune delle domande a cui daranno risposta gli esperti relatori del corso dal titolo “Il valore del

capitale naturale e dei servizi ecosistemici", rivolto ad amministratori, tecnici degli enti pubblici ed

ai liberi professionisti. Un corso di formazione gratuito, che rientra nelle azioni del progetto “Arco

Blu: Interventi per la ricostruzione del capitale naturale nella bassa pianura bergamasca e nell’alto

cremasco”, promosso da Parco Regionale del Serio (capofila), Parco dell’Oglio Nord, Comune di

Covo, Comune di Fontanella, Consorzio di Bonifica Dugali, Consorzio di Bonifica della Media

Pianura Bergamasca, Università degli studi di Bergamo, Legambiente Lombardia ed è finanziato

da Fondazione Cariplo (Bando Capitale Naturale 2019).

 18 Febbraio 2023 21:00 - 23:00

 Cremona Museo del Violino

L’ALTRA ANIMA DEL VIOLINO

 19 Febbraio 2023 09:00 - 18:00

 San Daniele Po (Cr)

I Fossili della Magra in mostra

 22 Febbraio 2023 18:00 - 20:00

 On Line su piattaforma zoom

Inizio corso BAN THE BOMB, BAN THE WAR
(online per insegnanti)

 21 Aprile 2023 10:00 - 17:00

 Cremona

Politecnico di Milano - Polo di Cremona Open Day:
21 aprile 2023
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Il progetto Arco Blu nasce nel 2019 e si focalizza sul ripristino delle reti ecologiche nella bassa

pianura bergamasca tra Adda, Serio ed Oglio (tra le province di Bergamo e Cremona), dati i

problemi di frammentazione della comunità ecologica nel territorio dovuta ai progetti infrastrutturali

degli ultimi decenni, alle previsioni di sviluppo immobiliare locale in una logica ormai superata e

alle trasformazioni causate dall’attività agricola intensiva. Con Arco Blu il parco Regionale del

Serio propone un progetto articolato al quale partecipano amministrazioni locali, consorzi, distretti

agricoli, e associazioni locali. Le azioni consistono principalmente in un insieme di interventi

previsti lungo i fiumi Serio ed Oglio, nel potenziamento di connessioni est- ovest e nel recupero e

tutela della naturalità diffusa delle superfici agricole. Nell’ambito di questo progetto è dunque stato

ideato questo corso per approfondire tali tematiche con professionisti portatori di interesse,

soprattutto se anche impegnati nel settore politico-amministrativo.

Il corso viene suddiviso in quattro incontri sui seguenti argomenti: i servizi offerti da acqua ed

agricoltura, i pagamenti attribuitili al capitale naturale in una logica di sviluppo territoriale, il

capitale naturale delle aree protette.

Programma

21 febbraio 2023 – dalle 10 alle 12.30 ONLINE

Modulo 1

– I servizi ecosistemici, il valore del capitale naturale (Emanuele Garda)

– Parco del Serio, il capitale naturale del territorio, l’esperienza del progetto ARCO BLU (Laura

Comandulli/Ivan Bonfanti) – (caso pratico)

– Bioclima (Etifor) (caso pratico)

28 febbraio 2023 dalle 10 alle 12.30 ONLINE

Modulo 2

– La gestione delle risorse idriche per un’agricoltura sostenibile (ERSAF/RL/ LIFEGestire)

– Parco del Ticino – esperienze di collaborazione con gli agricoltori, progetto ARETE’ (Valentina

Parco/Michele Bove)

7 marzo 2023 dalle 10 alle 12.30 ONLINE

Modulo 3

– Il concetto di Agroecologia (Damiano Di Simine – Legambiente)

– esperienze di coinvolgimento dei portatori d’interesse: scuole, cittadini, imprese agricole (Ivan

Bonfanti)

28 marzo 2023 dalle 9.00 alle 13.00

USCITA SUL TERRITORIO Romano di Lombardia, Fara (Relatori Laura Comandulli, Ivan Bonfanti

e Guardie Ecologiche Volontarie)

 Giovedì 22 Dicembre 2022

 Mercoledì 21 Dicembre 2022

 Sabato 21 Gennaio 2023

LAUREA MAGISTRALE IN
MUSIC AND ACOUSTIC
ENGINEERING

Campus Poli CR LAUREA
MAGISTRALE IN MUSIC AND
ACOUSTIC ENGINEERING
SESSIONE DI LAUREA

SIGEP 2023 - Premio Maestri
Gelatieri CNA Giovane
Imprenditore di Roncadello (CR)

CNA Cremona
Parma:Incertezza caro-energia
e inflazione frenano la
competitività
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21 visite

Petizioni online

 Venerdì 30 Dicembre 2022 

DONNA VITA LIBERTA’
SOTTOSCRIVI LA LETTERA
ALL'AMBASCIATA DELL'IRAN
IN ITALIA
Vi chiediamo pertanto di adempiere al dovere di

Sondaggi online

 Domenica 20 Novembre 2022 

Elezioni Lombardia 2023 Chi
vincerà? Fontana
(destra),Moratti (centro) o
Majorino (centrosinistra) ?

 Vincerà Attilio Fontana

Esperienze locali (centro cicogne, cooperative MOBA, orto botanico)

Iscrizioni su: https://corsoarcoblu2023.eventbrite.it
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Home   Provincia   Castelforte   Castelforte, interventi di manutenzione sui canali di bonifica

TAGS canali di bonifica castelforte interventi di manutenzione

Provincia Castelforte

Castelforte, interventi di
manutenzione sui canali di
bonifica

    

Il Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest prosegue il suo programma di manutenzione

ed avvia i lavori di trinciatura delle sponde e sfalcio della vegetazione sui canali di

bonifica nel comune di Castelforte.

Dopo gli interventi eseguiti sul canale collettore e su Fosso San Marco nel comune di

Minturno, ecco anche le prime operazioni di manutenzione a Castelforte, che stanno

interessando gli argini del canale Lanara.

Questo tipo di interventi rientra tra i primi dopo l’accorpamento dei territori di bonifica

di Minturno, Castelforte e SS. Cosma e Damiano nel comprensorio Lazio Sud Ovest.

Di  Redazione LatinaCorriere.it  - 31 Gennaio 2023

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

Castelforte, interventi di manutenzione sui canali di bonifica
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LA GESTIONE
DELL’ACQUA E LA
BONIFICA NELL’ALTO
MANTOVANO: il 3
febbraio l’importante
convegno a CAVRIANA
31 GENNAIO 2023  / MINCIO&DINTORNI

Il tema dell’acqua, della sua corretta gestione e della sua

importanza, in ambito agricolo e oltre, è al centro dell’importante

convegno dal titolo “Dalla ‘bonifica irrigua’ alla ‘bonifica idraulica’

nel territorio delle Colline Moreniche del Garda” organizzato dal

Consorzio di bonifica Garda Chiese – con il patrocinio di Comune

di Cavriana, Regione Lombardia e ANBI Lombardia – e in

p r o g r a m m a  v e n e r d ì  3  f e b b r a i o  a l l e  o r e  1 0  p r e s s o  l a

Tensostruttura di piazza Mattioli, nel centro di Cavriana.

Cerca … CERCA
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Il convegno, inserito nel cartellone dell’edizione 2023 della Antica

Fiera di San Biagio, ospiterà gli interventi di: Giorgio Cauzzi,

sindaco di Cavriana; Aldo Bignotti, presidente del Consorzio di

bonifica Garda Chiese; Alessandro Folli, presidente ANBI

Lombardia; Paolo Magri, direttore del Consorzio di bonifica

G a r d a  C h i e s e ;  C l a u d i o  G a n d o l f i ,  p r o f e s s o r e  o r d i n a r i o

dell’Università degli Studi di Milano; Francesco Vincenzi,

presidente ANBI; Alessandra Cappellari, consigliere di Regione

Lombardia. All’evento, aperto alla cittadinanza, seguirà un

rinfresco offerto dal Comune di Cavriana.

Come suggerisce il  titolo, il  convegno andrà a esaminare

l’evoluzione del territorio del Consorzio, con un focus particolare

sulle colline moreniche del Garda. Se cento anni fa il problema era

quello di reperire l’acqua per i terreni asciutti, oggi le tematiche di

interesse riguardano il miglioramento dell’uso dell’acqua per

irrigazione e la gestione dell’acqua in eccesso mediante nuove
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opere di difesa idraulica, come le vasche di laminazione, che si

rendono necessarie a seguito dello sviluppo dei territori e della

loro evoluzione con l’ampliamento delle aree urbane.

I l  t e m a  è  p a r t i c o l a r m e n t e  i m p o r t a n t e  i n  p r e v i s i o n e

dell’applicazione del nuovo Piano di Classifica, in corso di

redazione da parte del Consorzio, tenendo conto dell’unica realtà

oggi rappresentata dal Consorzio (nato da fusioni successive di

diversi Consorzi) e che dovrà armonizzare su tutto il territorio il

contributo di bonifica, oggi a carico solo di una parte del

comprensorio. Il Piano di Classifica è redatto dal Consorzio

secondo i criteri emanati da Regione Lombardia, cui spetta

l’approvazione del Piano.

“Per gli argomenti che verranno trattati – afferma il presidente

Aldo Bignotti – e per l’autorevolezza dei relatori che saranno

presenti, il convegno del 3 febbraio a Cavriana riveste una

p a r t i c o l a r e  i m p o r t a n z a  p e r  i l  C o n s o r z i o .  S i  t r a t t e r à  d i

un’occasione di confronto, di dialogo e di sguardo verso il futuro

del territorio”.

Aldo Bignotti
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